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1 – Competenze riservate al 
Consiglio di Amministrazione  
per deliberazione consiliare

A conferma ovvero anche ad integrazione dei poteri e 
delle attribuzioni riservati al Consiglio di Amministrazione 
dalla Legge, dalle disposizioni regolamentari vigenti in 
materia e dallo Statuto, sono in ogni caso riservati alla 
competenza esclusiva del Consiglio di Amministrazione i 
seguenti poteri ed attribuzioni:
1)	 esaminare e approvare il budget, i piani strategici, in-

dustriali e finanziari della Società e del Gruppo, pro-
posti dal Group CEO, monitorandone trimestralmente 
l’attuazione, valutando il generale andamento della 
gestione, tenendo in considerazione in particolare le 
informazioni ricevute dagli organi delegati, nonché 
confrontando periodicamente i risultati conseguiti 
con quelli programmati;

2)	 definire, su proposta del Group CEO, il sistema degli 
obiettivi di rischio della Società e del Gruppo in co-
erenza con gli obiettivi strategici e la propensione al 
rischio della Società e del Gruppo in coerenza con il 
corrispettivo fabbisogno di solvibilità globale, indivi-
duando le tipologie di rischio che ritiene di assumere 
anche nell’ottica della sostenibilità nel medio-lungo 
periodo dell’attività della Società e del Gruppo e fis-
sando coerentemente i livelli di tolleranza al rischio, 
da rivedere almeno annualmente al fine di assicurar-
ne l’efficacia nel tempo;

3)	 esaminare e approvare, su proposta del Group CEO, 
l’assetto organizzativo della Società nonché l’attribu-
zione di compiti e di responsabilità alle unità operati-
ve e del Gruppo, curandone l’adeguatezza nel tempo;

4)	 valutare l’adeguatezza del sistema amministrativo e 
contabile della Società e delle Controllate aventi rile-
vanza strategica, curandone l’adeguatezza nel tem-
po;

5)	 approvare il sistema delle deleghe di poteri e respon-
sabilità, curandone l’adeguatezza nel tempo;

6)	 definire, con il supporto del CCR, le direttive in mate-
ria di sistema del governo societario della Società e 
del Gruppo, rivedendole con cadenza almeno annua-
le; a tal fine, verificare che l’Alta Direzione implementi 
detto sistema secondo le direttive impartite e ne valu-
ti la funzionalità, anche mediante esame della tempe-
stiva e periodica informativa pervenuta su eventuali 
criticità rilevanti;

7)	 valutare, sentito il collegio sindacale, i risultati esposti 
dal revisore legale nell’eventuale lettera di suggeri-
menti e nella relazione sulle questioni fondamentali 
emerse in sede di revisione legale;

8)	 nominare l’Amministratore Incaricato; nominare, re-
vocare e determinare, su proposta del Group CEO, il 
trattamento retributivo dei responsabili delle funzioni 
di Internal Audit (sentito il parere vincolante del CCR 
e quello del Collegio Sindacale), Risk Management, 
Compliance e della funzione Attuariale (sentito il pa-
rere del CCR); esaminare e approvare, previo parere 
del CCR, i piani annuali di attività ed i conseguen-
ti consuntivi delle predette Funzioni di Controllo 
Interno;

9)	 esaminare, approvare e sottoporre a periodica revi-
sione secondo la cadenza da esse prevista, su pro-
posta della competente funzione e previo parere dei 
Comitati secondo le rispettive competenze, le policy 
emanate a livello di Società e di Gruppo;

10)	attribuire e revocare le deleghe agli organi delegati di 
poteri esecutivi e ai Comitati ed eventuali sotto co-
mitati, definendone i limiti e le modalità di esercizio; 
stabilire altresì la periodicità, comunque non superio-
re al trimestre, con la quale gli organi delegati devono 
riferire al Consiglio di Amministrazione circa l’attività 
svolta nell’esercizio delle deleghe conferite;

11)	su proposta del Group CEO e previo parere del CNR:
a)	 istituire il GMC;
b)	 definire i ruoli interni alla Società e al Gruppo rile-

vanti ai fini della composizione del GMC;
c)	 nominare e revocare coloro che sono chiamati a 

ricoprire i ruoli interni alla Società e al Gruppo rile-
vanti ai fini dell’appartenenza al GMC: nel caso in 
cui la nomina o la revoca riguardi il responsabile 
delle Funzioni di Controllo Interno, il previo parere 
è espresso dal CCR;

12)	deliberare, su proposta del Group CEO e previo pare-
re del CNR, sulla nomina, sulla revoca e sulla remune-
razione dei presidenti, degli amministratori esecutivi e 
dei direttori generali (o dirigenti dell’Alta Direzione che 
ricoprono ruoli equivalenti) delle società Controllate 
aventi rilevanza strategica, dei loro amministrato-
ri non esecutivi, se individuati tra figure esterne alla 
Società e al Gruppo e dei componenti dei loro colle-
gi sindacali (e, comunque, di analoghi organi sociali 
aventi funzioni di controllo);

13)	definire, su proposta del CNR e previo parere del 
CGS, il processo relativo alla successione dell’/degli 
Amministratore/i Esecutivo/i;

14)	definire, su proposta del Group CEO e previo parere 
del CNR, il piano per la successione dei componenti 
del GMC, individuando, con cadenza almeno annua-
le, obiettivi, strumenti e tempistica per l’esecuzione 
dello stesso; definire, su proposta del Group CEO e 
previo parere del CNR, politiche di sviluppo e di ge-
stione delle risorse facenti parte del GLG;
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15)	redigere il progetto di bilancio d’esercizio della 
Società da sottoporre all’approvazione dell’Assem-
blea e il bilancio consolidato del Gruppo; formulare 
le proposte per la destinazione degli utili e deliberare 
la distribuzione agli azionisti di acconti sui dividendi; 
redigere le relazioni trimestrali e semestrale;

16)	su proposta del Group CEO e sentito il parere del CIS, 
approvare la strategia di asset allocation, monitoran-
done l’esecuzione con cadenza trimestrale e sotto-
ponendola a revisione con cadenza semestrale;

17)	esaminare e approvare, preventivamente, previo esa-
me dei pareri delle funzioni di Risk Management e 
di Compliance (formulati ai sensi delle linee guida di 
Gruppo), le operazioni della Società e delle sue con-
trollate, quando tali operazioni abbiano un significativo 
rilievo strategico, economico, patrimoniale o finanzia-
rio per la Società stessa, prestando particolare atten-
zione alle situazioni in cui uno o più Amministratori 
siano portatori di un interesse per conto proprio o di 
terzi, fermo restando quanto previsto in materia di 
operazioni con parti correlate. Sono operazioni che 
hanno un significativo rilievo strategico, economico, 
patrimoniale o finanziario, anche concluse per il tra-
mite di società controllate, le seguenti operazioni:
a)	 le emissioni di strumenti finanziari per un con-  

trovalore complessivo superiore a 100 milioni di 
euro;

b)	 la concessione di finanziamenti e garanzie per im-
porti superiori a 100 milioni di euro;

c)	 le operazioni aventi ad oggetto la prestazione di 
opere e di servizi, gli accordi di collaborazione per 
l’esercizio e lo sviluppo dell’attività sociale, per 
importi superiori a 100 milioni di euro;

d)	 le spese, anche se previste nel budget, per impor-
ti superiori a 50 milioni di euro;

e)	 le operazioni di fusione o scissione, in relazione 
alle quali il dato del totale attivo della società in-
corporata (fusa) ovvero delle attività oggetto di 
scissione risulti superiore a 100 milioni di euro;

f)	 le seguenti operazioni di investimento e disinve-
stimento, il cui rischio è interamente a carico della 
Società o condiviso con gli assicurati Vita, effet-
tuate sia direttamente sia per il tramite di OICR 
istituiti o gestiti da asset manager di Gruppo o 
terzi, riservati agli investimenti delle società del 
Gruppo, ove non in contrasto con il regolamento 
e/o prospetto e/o normativa che regola l’operati-
vità dell’OICR stesso, aventi ad oggetto:
i)	 operazioni su strumenti obbligazionari “Fixed 

Income” (debito e assimilabili):
1.	 emessi da enti governativi o sovranazio-

nali e assimilabili, aventi le seguenti carat-
teristiche:

1.1.	“Investment Grade” d’importo pari o 
superiore a 1.000 milioni di euro;

1.2.	“Sub-Investment Grade o sprovvisti 
di Rating” d’importo pari o superiore 
a 500 milioni di euro;

2.	 emessi da enti diversi da quelli governa-
tivi o sovranazionali e assimilabili, inclusi 
strumenti supportati da garanzie e carto-
larizzazioni, aventi le seguenti caratteristi-
che:
2.1.	“Investment Grade” d’importo pari o 

superiore a 400 milioni di euro;
2.2.	“Sub-Investment Grade o sprovvisti 

di Rating” d’importo pari o superiore 
a 250 milioni di euro;

3.	 “Alternative Fixed Income”, inclusi OICR:
3.1.	di livello “Senior” d’importo pari o su-

periore a 350 milioni di euro;
3.2.	di livello “Junior” d’importo pari o su-

periore a 150 milioni di euro;
ii)	 operazioni di acquisto e cessione di diritti su 

beni immobili, di concessione in comodato e di 
restrizione di ipoteche sugli stessi, di acquisto 
e cessione di quote o azioni di veicoli immobi-
liari (inclusi gli OICR) d’importo pari o superiore 
a 200 milioni di euro: resta fermo quanto di-
sposto in merito alle decisioni relative alle ope-
razioni di investimento e disinvestimento rela-
tive a OICR, effettuate dagli asset manager del 
Gruppo nell’esercizio della loro autonomia ge-
stionale e non su indicazione di società appar-
tenenti al Gruppo, che esulano sia dai poteri 
che il Consiglio riserva alla propria competen-
za sia dalla delega al Group CEO, essendo tali 
operazioni di competenza degli OICR stessi;

iii)	 operazioni su strumenti finanziari azionari e 
assimilabili (“Equity, Equity-Like”):
1.	 quotati, d’ammontare pari o superiore al 

3% del capitale con diritti di voto dell’e-
mittente o a 200 milioni di euro;

2.	 non quotati (escluso Private Equity), 
d’ammontare pari o superiore al 20% del 
capitale con diritti di voto dell’emittente o 
a 25 milioni di euro;

iv)	 operazioni su strumenti di “Private Equity”, in-
clusi OICR, d’importo pari o superiore a 150 
milioni di euro;

v)	 operazioni di sottoscrizione e/o rimborso di 
quote di OICR (Fondi, SICAV, ETF):
1.	 armonizzati (conformi alla Direttiva UCI-

TS e normative equivalenti), per i quali si 
applicano le medesime soglie previste per 
strumenti finanziari azionari quotati (con 
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esclusivo riferimento alla soglia di € 200 
milioni di cui al precedente paragrafo iii) 
1.) e per gli strumenti obbligazionari (rif. ai 
precedenti paragrafi i)1., i)2.), sulla base 
delle regole contabili di classificazione 
dell’OICR;

2.	 alternativi (conformi alla Direttiva AIFMD 
e normative equivalenti), d’importo pari o 
superiore a 150 milioni di euro;

	tali previsioni non si applicano alle operazioni 
di sottoscrizione e al rimborso di:

•	 quote di OICR “Alternative Fixed Inco-
me”, immobiliari e di Private Equity ai 
quali si applicano le specifiche soglie 
precedentemente riportate (rif. ai pre-
cedenti paragrafi i)3., ii), iv));

•	 quote di OICR istituiti e/o gestiti da as-
set manager del Gruppo o terzi laddove 
riservati agli investimenti delle società 
del Gruppo, in quanto gli investimenti 
effettuati per conto di tali OICR sono 
assoggettati ai limiti di cui alla presente 
lettera f) (“Look Through”) ove non in 
contrasto con il regolamento e/o pro-
spetto e/o normativa che regola l’ope-
ratività dell’OICR.

	 Le operazioni di investimento e disinvestimento si 
intendono eseguite per il tramite di singole “Tran-
sazioni” o “Transazioni Connesse”, ossia transa-
zioni a valere sullo stesso strumento finanziario/ 
asset (o strumento sottostante) svolte in più giorni 
adiacenti (in base alle condizioni di liquidità del 
mercato di negoziazione) o in lotti multipli o effet-
tuate da più società del Gruppo, individualmente 
di importo inferiore alle soglie autorizzative ma 
globalmente di importo superiore, nel caso in cui 
tutte le transazioni siano chiaramente riconducibili 
alla stessa decisione di investimento.

	 Con riferimento a programmi di investimento e/o 
disinvestimento composti da Transazioni multiple, 
riconducibili a medesima decisione di investimen-
to/disinvestimento, a valere su diverse tipologie di 
strumenti finanziari/asset, una o più eccedenti le 
soglie rilevanti, una autorizzazione preventiva può 
essere concessa per programmi di investimento/ 
disinvestimento da effettuarsi in un orizzonte tem-
porale non superiore a 12 mesi;

g)	 le seguenti operazioni in materia di partecipazioni 
non detenute con finalità riconducibili ad attività 
di investimento e/o disinvestimento di cui alla pre-
cedente lettera f):
i)	 acquisire e/o incrementare partecipazioni (di-

rettamente o indirettamente e anche attraverso 

sottoscrizione di aumenti di capitale) d’impor-
to superiore a 100 milioni di euro; autorizzare 
la rinuncia o la cessione di diritti di opzione 
relativi ad aumenti di capitale di società parte-
cipate e la rinuncia a diritti di prelazione;

ii)	 rilasciare il benestare agli aumenti di capitale 
delle società partecipate; rilasciare il bene-
stare alle operazioni societarie (quali, a titolo 
esemplificativo: operazioni di fusione, scis-
sione, conferimento di rami d’azienda, emis-
sione di obbligazioni o di prestiti subordinati, 
acquisto di azioni proprie, etc.) poste in esse-
re dalle società controllate o da società par-
tecipate presso cui esistono patti parasociali 
concernenti le materie in oggetto: il tutto per 
operazioni d’importo superiore a 100 milioni 
di euro;

iii)	 rilasciare il benestare alle operazioni di acqui-
sto, incremento o cessione, anche parziale, 
di partecipazioni (incluse la sottoscrizione di 
aumenti di capitale e la rinuncia a diritti di op-
zione su aumenti di capitale o a diritti di pre-
lazione) proposte dalle società controllate e 
partecipate per importi superiori a 100 milioni 
di euro;

h)	 le operazioni di  acquisizione e cessione di azien-
de o di rami d’azienda, di cespiti e di altre attività, 
in relazione alle quali il prezzo del ramo di azienda 
o delle attività acquisite (o cedute) risulti d’impor-
to pari o superiore a 100 milioni di euro;

18)	approvare la stipula di patti parasociali di particolare 
rilevanza strategica, relativi alla partecipazione al ca-
pitale di società quotate di diritto italiano e/o straniero;

19)	approvare, su proposta del Group CEO, una proce-
dura per la gestione interna e per la comunicazione 
all’esterno di documenti e informazioni riguardanti la 
Società e il Gruppo, con particolare riferimento alle 
informazioni privilegiate;

20)	definire e rivedere periodicamente, sentito il parere 
del CNR, le politiche di remunerazione a favore dei 
componenti degli organi sociali e del personale, in-
clusi i piani di remunerazione basati su strumenti fi-
nanziari, verificando la loro corretta applicazione;

21)	determinare, su proposta del CNR e sentito il pa-
rere del Collegio Sindacale, la remunerazione degli 
Amministratori Esecutivi e degli altri amministrato-
ri che ricoprono particolari cariche; determinare, su 
proposta del Group CEO e sentito il parere del CNR, 
il trattamento retributivo del personale dirigente che 
ricopre i ruoli interni al Gruppo rilevanti ai fini della 
loro appartenenza al GMC;

22)	su proposta del Group CEO e sentito il parere del 
CNR, esaminare e approvare le linee guida del si-
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stema d’incentivazione delle risorse appartenenti al 
GLG;

23)	effettuare, con il supporto del CGS, almeno una vol-
ta all’anno, una valutazione sulla dimensione, sul-
la composizione e sul funzionamento del Consiglio 
stesso, dei Comitati ed eventuali sotto comitati, te-
nendo anche conto di elementi quali le caratteristi-
che professionali, di esperienza, anche manageriale, 
e di genere dei suoi componenti nonché della loro 
anzianità di carica, eventualmente esprimendo orien-
tamenti sulle figure professionali e manageriali la cui 
presenza all’interno dell’organo consiliare sia ritenuta 
opportuna;

24)	fornire informativa, nella Relazione, sulle modali-
tà di applicazione del Codice di Autodisciplina e su 
quant’altro richiesto dalla normativa applicabile;

25)	dopo la nomina di un amministratore che si qualifica 
indipendente e successivamente una volta all’anno, 
valutare – secondo la procedura di cui all’art. 10 del 
Regolamento – l’indipendenza dei propri componen-
ti non esecutivi, rendendo noto l’esito delle proprie 
valutazioni (in occasione della nomina mediante un 
comunicato diffuso al mercato e, successivamente, 
nell’ambito della Relazione), nonché il possesso dei 
requisiti di onorabilità e professionalità previsti dalla 
Legge e dalla Politica Fit&Proper; valutare l’even-
tuale sussistenza di cause di incompatibilità o de-
cadenza in capo ad altri soggetti apicali secondo la 
Legge;

26)	esprimere il proprio orientamento in merito al numero 
massimo di incarichi di amministrazione o controllo in 
altre società quotate in mercati regolamentati (anche 
esteri), in società finanziarie, bancarie, assicurative o 
di rilevanti dimensioni, che possa essere considerato 
compatibile con un efficace svolgimento dell’inca-
rico di amministratore della Società, tenendo conto 
anche della partecipazione degli Amministratori ai 
Comitati;

27)	approvare, con il supporto della competente funzione 
societaria istituita presso il GHO, il testo del Regola-
mento nonché le relative modifiche, integrazioni o 
soppressioni derivanti dalla Legge, dal Codice di 
Autodisciplina, dallo Statuto e dalle deliberazioni del 
Consiglio, fermo restando quanto previsto dall’art. 
39.3 del Regolamento;

28)	esaminare e approvare, su proposta del Group CEO e 
previo parere del CGS, la metodologia di rendiconta-
zione delle informazioni non finanziarie, gli indicatori 
materiali di prestazione e la dichiarazione non finan-
ziaria;

29)	nominare, previo parere del CCR, la società di revi-
sione se diversa da quella incaricata della revisione 
contabile incaricata del rilascio della relazione d’at-

testazione emessa ai sensi del d.lgs. 30 dicembre 
2016, n. 254;

30)	nominare, previo parere del CCR e del Collegio 
Sindacale (tale ultimo parere essendo vincolante), 
una società di revisione incaricata dello svolgimento 
dell’attività di cui al Regolamento IVASS n. 42 del 2 
agosto 2018, stabilendone il relativo compenso.

2 – Competenze attribuite 
all’Amministratore Delegato e 
Group CEO per deliberazione 
consiliare

Al Dott. Philippe Roger Donnet spettano, a titolo esem-
plificativo e non esaustivo e fatto salvo quanto al prece-
dente paragrafo e quanto infra ulteriormente specificato, 
deleghe di poteri nelle seguenti materie: la gestione ope-
rativa degli affari assicurativi e riassicurativi nonché delle 
relative attività a ciò strumentali, in Italia e all’estero; la 
responsabilità delle attività di pianificazione strategica, 
del controllo di gestione, dell’enterprise risk manage-
ment e dell’asset liability management, del merger and 
acquisition e di gestione delle partecipazioni rilevanti, 
dell’attività svolta dal Gruppo nei settori bancario, finan-
ziario e immobiliare; la responsabilità degli affari ammi-
nistrativi, fiscali, legali e societari; la responsabilità delle 
risorse umane e dell’organizzazione del lavoro, del co-
ordinamento delle attività di information technology, di 
direzione e coordinamento delle società del Gruppo, la 
gestione della comunicazione, delle relazioni esterne e 
dei rapporti istituzionali della Compagnia e del Gruppo. 
Sempre in via meramente esemplificativa e non esausti-
va, sono attribuiti al Dott. Philippe Roger Donnet, quale 
Amministratore Delegato, i seguenti poteri e facoltà fun-
zionali allo svolgimento delle deleghe affidate, restando 
inteso che le limitazioni, anche di ordine quantitativo, 
relative ai poteri conferiti, vanno intese quali limiti inter-
ni tra l’organo amministrativo delegante ed il soggetto 
delegato:
a)	 proporre al Consiglio di Amministrazione l’adozione 

dei provvedimenti di sua competenza;
b)	 formulare le proposte relative ai piani pluriennali ed 

ai budget annuali di Assicurazioni Generali e del 
Gruppo da sottoporre all’esame ed all’approvazione 
del Consiglio di Amministrazione;

c)	 impartire le direttive per la formazione dei bilanci del-
la Società; predisporre le proposte da presentare al 
Consiglio di Amministrazione sul progetto di bilancio 
d’esercizio e di bilancio consolidato, sulle relazioni tri-
mestrali e su quella semestrale;

d)	 formulare le proposte relative alla strategia di asset 
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allocation da sottoporre all’esame e all’approvazione 
del Consiglio di Amministrazione;

e)	 definire l’assetto organizzativo generale di 
Assicurazioni Generali S.p.A. e del Gruppo, sottopo-
nendolo al Consiglio di Amministrazione per la valu-
tazione di sua competenza;

f)	 assicurare l’esecuzione delle deliberazioni 
dell’Assemblea degli Azionisti e del Consiglio di 
Amministrazione;

g)	 assicurare l’applicazione delle regole di corporate go-
vernance della Società e del Gruppo;

h)	 in materia assicurativa e riassicurativa:
i)	 gestire gli affari assicurativi e riassicurativi, in Italia 

e all’estero, autorizzando l’assunzione dei rischi 
assicurativi e riassicurativi nei Rami in cui la Com-
pagnia è autorizzata ad operare nonché il paga-
mento dei relativi indennizzi, provvedere allo svol-
gimento delle attività a ciò strumentali e adottare 
le opportune decisioni al riguardo;

ii)	 sovrintendere ed indirizzare la gestione delle atti-
vità tecniche ed attuariali di Gruppo e gestire l’at-
tività di ricerca e sviluppo;

iii)	 redigere ed approvare i rendiconti delle Gestioni 
Interne Separate e dei Fondi Interni Assicurati-
vi della Compagnia nonché stabilire l’aliquota di 
partecipazione al rendimento delle gestioni inter-
ne separate, facendo salve pattuizioni contrattuali 
di maggior favore e/o clausole che prevedano un 
rendimento minimo trattenuto dalla Compagnia;

i)	 in materia di gestione delle risorse umane ed organiz-
zazione:
i)	 formulare proposte al Comitato per le Nomine e 

la Remunerazione in materia di linee guida della 
politica retributiva della Compagnia e del Gruppo;

ii)	 definire le politiche di sviluppo e di gestione delle 
risorse umane nonché il relativo sistema incenti-
vante; gestire i rapporti con le organizzazioni sin-
dacali, sia dei datori di lavoro che dei prestatori di 
lavoro, potendo firmare con le stesse accordi in 
nome e per conto della Società; esperire tentativi 
di conciliazione, conciliare e firmare i verbali rela-
tivi ad accordi transattivi;

iii)	 formulare proposte al Consiglio di Amministrazio-
ne in merito:
1.	 all’istituzione del Group Management Com-

mittee (“GMC”);
2.	 alla definizione dei ruoli interni al Gruppo rile-

vanti ai fini della composizione del GMC;
3.	 alla nomina, alla revoca e al trattamento retri-

butivo di coloro che sono chiamati a ricoprire 
i ruoli interni al Gruppo rilevanti ai fini dell’ap-
partenenza al GMC;

iv)	 ad eccezione delle attribuzioni spettanti in via 

esclusiva al Consiglio di Amministrazione ai sensi 
dell’articolo 32.2 dello Statuto sociale, assumere 
le decisioni relative all’assunzione, alla promozio-
ne, alla definizione delle funzioni, delle deleghe, 
dei poteri e del trattamento economico del per-
sonale di ogni ordine e grado della Compagnia e 
del Gruppo, ad eccezione del personale dirigente 
che ricopre i ruoli interni alla Società o al Grup-
po rilevanti ai fini della loro appartenenza al GMC 
ed avendo riguardo al riporto funzionale che le 
risorse umane appartenenti alle aree che rispon-
dono al Direttore Generale avranno nei confronti 
di quest’ultimo. Nei confronti di tale personale: 
adottare i provvedimenti di merito, autorizzare la 
concessione di agevolazioni finanziarie e di pe-
riodi di aspettativa, disporre trasferimenti e di-
stacchi, assumere tutti i provvedimenti cautelari e 
disciplinari compreso il licenziamento e la defini-
zione del trattamento di uscita;

v)	 determinare, nel rispetto delle disposizioni degli 
articoli 38 e 39 dello Statuto sociale, l’ambito del 
potere di rappresentanza e di firma sociale del 
personale dirigente della Compagnia, con l’esclu-
sione dei componenti del GMC, nonché conferire 
in via continuativa e revocare, il medesimo potere 
ai funzionari della Società;

vi)	 proporre al Consiglio di Amministrazione la de-
signazione dei Presidenti, degli Amministratori 
Delegati e dei Direttori Generali (o di componenti 
dell’Alta Direzione che ricoprono ruoli equivalenti) 
delle società controllate aventi rilevanza strate-
gica, formulando altresì le proposte relative alla 
revoca e alla remunerazione degli stessi, nonché 
degli amministratori non esecutivi, se individuati 
tra figure esterne al Gruppo. A tali fini, si consi-
derano strategiche le seguenti società: Generali 
Italia S.p.A., Generali France S.A., Generali Deut-
schland Holding AG, Generali CEE B.V., Generali 
España Holding de entidades de seguros S.A., 
Generali Investments Europe S.G.R. S.p.A., Ge-
nerali Real Estate S.p.A., Banca Generali S.p.A., 
Generali Holding Vienna AG, Generali China Life 
Insurance e Generali Schweiz Holding AG; desi-
gnare i componenti non esecutivi dei Consigli  di  
Amministrazione delle controllate strategiche, se 
individuati tra figure interne al Gruppo, e quelli 
anche esecutivi delle controllate non strategiche; 
designare i componenti del Collegio Sindacale 
delle controllate non aventi rilevanza strategica;

vii)	proporre al Consiglio di Amministrazione la stipula 
di patti parasociali di particolare rilevanza strate-
gica, relativi alla partecipazione al capitale di so-
cietà quotate di diritto italiano e/o straniero;
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viii)	presentare al Consiglio di Amministrazione, senti-
to il parere del Comitato per le Nomine e la Remu-
nerazione, il piano di successione dei componenti 
del GMC e del GLG;

j)	 approvare le seguenti operazioni di investimento e 
disinvestimento, il cui rischio è interamente a carico 
della Società o condiviso con gli assicurati Vita, effet-
tuate sia direttamente sia per il tramite di OICR, isti-
tuiti o gestiti da asset manager di Gruppo o terzi, ri-
servati agli investimenti delle società del Gruppo, ove 
non in contrasto con il regolamento e/o prospetto e/o 
normativa che regola l’operatività dell’OICR stesso, 
aventi ad oggetto:
i)	 operazioni su strumenti obbligazionari “Fixed In-

come” (debito e assimilabili):
1.	 emessi da enti governativi o sovranazionali e 

assimilabili, aventi le seguenti caratteristiche:
1.1.	“Investment Grade” d’importo inferiore a 

1.000 milioni di euro;
1.2.	“Sub-Investment Grade o sprovvisti di 

Rating” d’importo inferiore a 500 milioni di 
euro;

2.	 emessi da enti diversi da quelli governativi o 
sovranazionali e assimilabili, inclusi strumen-
ti supportati da garanzie e cartolarizzazioni, 
aventi le seguenti caratteristiche:
2.1.	“Investment Grade” d’importo inferiore a 

400 milioni di euro;
2.2.	“Sub-Investment Grade o sprovvisti di 

Rating” d’importo inferiore a 250 milioni di 
euro;

3.	 “Alternative Fixed Income”, inclusi OICR:
3.1.	di livello “Senior” d’importo inferiore a 350 

milioni di euro;
3.2.	di livello “Junior” d’importo inferiore a 150 

milioni di euro;
ii)	 operazioni di acquisto e cessione di diritti su 

beni immobili, di concessione in comodato e di 
restrizione di ipoteche sugli stessi, di acquisto 
e cessione di quote o azioni di veicoli immobi-
liari (inclusi gli OICR) d’importo inferiore a 200 
milioni di euro, fermo restando quanto disposto 
in merito alle decisioni relative alle operazioni di 
investimento e  disinvestimento relative a OICR, 
effettuate dagli Asset Manager del Gruppo nell’e-
sercizio della loro autonomia gestionale e non su 
indicazione di società appartenenti al Gruppo, 
che esulano sia dai poteri che il Consiglio riserva 
alla propria competenza sia dalla delega al Group 
CEO, essendo tali operazioni di competenza degli 
OICR stessi;

iii)	 operazioni su strumenti finanziari azionari e assi- 
milabili (“Equity, Equity-Like”):

1.	 quotati, d’ammontare inferiore a 200 milioni 
di euro e al 3% del capitale con diritti di voto 
dell’emittente;

2.	 non quotati (escluso Private Equity), d’am-
montare inferiore al 20% del capitale con diritti 
di voto dell’emittente e d’importo inferiore a 
25 milioni di euro;

iv)	 operazioni su strumenti di “Private Equity”, inclusi 
OICR, d’importo inferiore a 150 milioni di euro;

v)	 operazioni di sottoscrizione e/o rimborso di quote 
di OICR (Fondi, SICAV, ETF):
1.	 armonizzati (conformi alla Direttiva UCITS e 

normative equivalenti), per i quali si applica-
no le medesime soglie previste per strumenti 
finanziari azionari quotati (con esclusivo riferi-
mento alla soglia di 200 milioni di euro di cui al 
precedente paragrafo iii)1.) e per gli strumenti 
obbligazionari (rif. ai precedenti paragrafi i)1., 
i)2.), sulla base delle regole contabili di classi-
ficazione dell’OICR;

2.	 alternativi (conformi alla Direttiva AIFMD e 
normative equivalenti), d’importo inferiore a 
150 milioni di euro;

	 tali previsioni non si applicano alle operazioni di 
sottoscrizione e al rimborso di:
•	 quote di OICR “Alternative Fixed Income”, 

immobiliari e di Private Equity, ai quali si ap-
plicano le specifiche soglie precedentemente 
riportate (rif. ai precedenti paragrafi i)3., ii), iv));

•	 quote di OICR istituiti e/o gestiti da Asset 
Manager del Gruppo o terzi laddove riservati 
agli investimenti delle società del Gruppo, in 
quanto gli investimenti effettuati per conto di 
tali OICR sono assoggettati ai limiti di cui alla 
presente lettera j) (“Look Through”) ove non 
in contrasto con il regolamento e/o prospetto 
e/o normativa che regola l’operatività dell’OI-
CR.

	 Le operazioni di investimento e disinvestimento si in-
tendono eseguite per il tramite di singole “Transazioni” 
o “Transazioni Connesse”, ossia transazioni a valere 
sullo stesso strumento finanziario/asset (o strumento 
sottostante) svolte in più giorni adiacenti (in base alle 
condizioni di liquidità del mercato di negoziazione) o 
in lotti multipli o effettuate da più società del Gruppo, 
individualmente di importo inferiore alle soglie auto-
rizzative ma globalmente di importo superiore, nel 
caso in cui tutte le transazioni siano chiaramente ri-
conducibili alla stessa decisione di investimento.

	 Con riferimento a programmi di investimento e/o 
disinvestimento composti da Transazioni multiple, 
riconducibili a medesima decisione di investimento/ 
disinvestimento, a valere su diverse tipologie di stru-
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menti finanziari/asset, una o più eccedenti le soglie 
rilevanti, una autorizzazione preventiva può essere 
concessa per programmi di investimento/disinvesti-
mento da effettuarsi in un orizzonte temporale non 
superiore a 12 mesi.

	 Le transazioni effettuate in conformità a limiti e vin-
coli stabiliti nei mandati assegnati agli Asset Manager 
di Gruppo o Terzi non necessitano dell’approvazio-
ne preventiva del Group CEO, salvo vadano sotto-
poste al vaglio del Comitato per gli Investimenti e le 
Operazioni Strategiche;

k)	 in materia di partecipazioni non detenute con finalità 
riconducibili ad attività di investimento e/o disinvesti-
mento di cui alla precedente lettera j):
i)	 acquisire e/o incrementare partecipazioni (diretta-

mente o indirettamente e anche attraverso sotto-
scrizione di aumenti di capitale) nei limiti di 100 
Mio EUR; autorizzare la rinuncia o la cessione di 
diritti di opzione relativi ad aumenti di capitale di 
società partecipate e la rinuncia a diritti di prela-
zione;

ii)	 rilasciare il benestare agli aumenti di capitale del-
le società partecipate; rilasciare il benestare alle 
operazioni societarie (quali, a titolo esemplificati-
vo: operazioni di fusione, scissione, conferimen-
to di rami d’azienda, emissione di obbligazioni o 
di prestiti subordinati, acquisto di azioni proprie, 
etc.) poste in essere dalle società controllate o da 
società partecipate presso cui esistono patti pa-
rasociali concernenti le materie in oggetto: il tutto 
nei limiti di 100 Mio EUR;

iii)	 rilasciare il benestare alle operazioni di acquisto, 
incremento o cessione, anche parziale, di parteci-
pazioni (incluse la sottoscrizione di aumenti di ca-
pitale e la rinuncia a diritti di opzione su aumenti 
di capitale o a diritti di prelazione) proposte dalle 
società controllate e partecipate nei limiti di 100 
Mio EUR;

iv)	 rilasciare il benestare alle modifiche statutarie di 
società partecipate;

v)	 conferire istruzioni di voto per le assemblee delle 
società controllate e di quelle partecipate;

l)	 le operazioni di acquisizione e cessione di aziende o 
di rami d’azienda, di cespiti e di altre attività, in rela-
zione alle quali il prezzo del ramo di azienda o delle 
attività acquisite (o cedute) risulti d’importo inferiore 
a 100 Mio EUR;

m)	 in materia di altre operazioni:
i)	 approvare le emissioni di strumenti finanziari per 

un controvalore complessivo fino a 100 Mio EUR;
ii)	 approvare la concessione di finanziamenti e ga-

ranzie, per importi fino a 100 Mio EUR;
iii)	 approvare le operazioni aventi ad oggetto la pre-

stazione di opere e di servizi, gli accordi di colla-
borazione per l’esercizio e lo sviluppo dell’attività 
sociale per importi fino a 100 Mio EUR;

iv)	 approvare le operazioni di fusione o scissione, in 
relazione alle quali il dato del totale attivo della 
società incorporata (fusa) ovvero delle attività og-
getto di scissione risulti non superiore a 100 Mio 
EUR;

n)	 in materia di gestione immobiliare, fermo quanto pre-
visto alla lett. j), punto ii):
i)	 assentire alla costituzione di servitù passive su 

proprietà immobiliari della Compagnia, senza li-
miti di importo;

ii)	 prestare atti di assenso a cancellazione o a esta-
volazione nonché a riduzione e restrizione di 
ipoteche e/o di privilegi di qualsiasi natura (con 
espressa facoltà di individuare, sotto il profilo ca-
tastale ed ipotecario, i beni da sottrarre) nonché 
atti di postergazione o surroga; prestare atti di 
assenso a cancellazione di trascrizioni e anno-
tazioni: il tutto con esonero del competente con-
servatore dei registri immobiliari e/o di altri uffici 
dalla responsabilità di accertare che sia avvenuta 
l’estinzione ovvero una corrispondente diminuzio-
ne del credito vantato e/o che sia intervenuta de-
liberazione autorizzativa del competente organo 
societario della Compagnia;

o)	 in materia di spesa: con riferimento alla Compagnia, 
autorizzare, senza limiti d’importo, le spese obbliga-
torie nonché, nel limite unitario di 50 Mio EUR, le altre 
spese;

p)	 in materia legale:
i)	 promuovere azioni e procedure, in sede giurisdi-

zionale, amministrativa, di volontaria giurisdizione 
e arbitrale; resistere alle azioni promosse contro 
la Società; rappresentare la Compagnia in giudi-
zio sia come attore che come convenuto avanti 
qualsiasi autorità, in qualsiasi sede, grado e fase, 
quindi anche in sede di procedimenti conservativi 
e cautelari, di esecuzione, revocazione e cassa-
zione ed in sede arbitrale, con tutte le relative fa-
coltà, comprese quelle di conciliare e/o transigere 
le controversie, di sottoscrivere  clausole  com-
promissorie e compromessi, di rilasciare procure 
generali e speciali alle liti nonché procure speciali 
ai sensi degli articoli 183 e 420 del Codice di Pro-
cedura Civile per rappresentare la Società in giu-
dizio, anche con poteri di conciliare o transigere le 
controversie, di rinunciare e accettare rinunce agli 
atti giudiziari, di rendere dichiarazioni di terzo pi-
gnorato e sequestrato e di costituirsi parte civile; 
proporre e rimettere querele;

ii)	 autorizzare esborsi a fronte di pretese di terzi;
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q)	 nelle attività di servizi: stipulare e recedere dai con-
tratti di appalto di servizi e/o di outsourcing aventi ad 
oggetto la prestazione di servizi a favore di altre so-
cietà del Gruppo;

r)	 attività di direzione e coordinamento del Gruppo: 
svolgere, entro le linee guida fissate dal Consiglio di 
Amministrazione, l’attività di direzione e coordina-
mento delle società del Gruppo;

s)	 stabilire gli indirizzi per l’esercizio dei poteri del 
Direttore Generale;

t)	 facoltà di subdelega: subdelegare a dipendenti e an-
che a terzi non dipendenti uno o più dei poteri e delle 
attribuzioni di cui alle lettere precedenti, con onere di 
predeterminarne gli eventuali limiti;

u)	 poteri in caso d’urgenza: disporre di qualsiasi potere 
di competenza del Consiglio di Amministrazione, in 
quanto il carattere d’urgenza dell’oggetto esiga – a 
suo insindacabile giudizio – un’immediata decisione, 
esclusi i poteri di cui agli articoli 2420-ter (Delega agli 
amministratori), 2423 (Redazione del bilancio), 2443 
(Delega agli amministratori), 2446 (Riduzione del ca-
pitale per perdite), 2447 (Riduzione del capitale socia-
le al di sotto del limite legale), 2501-ter (Progetto di 
fusione) e 2506-bis (Progetto di scissione) del Codice 
Civile, con il limite di valore di 100 Mio EUR per sin-
gola operazione. Il limite di valore di 100 Mio EUR 
opera anche con riferimento al caso di più operazioni 
della stessa tipologia che, pur ciascuna di importo 
inferiore al predetto limite, risultino collegate tra loro 
da un’unicità temporale, funzionale o programmatica. 
L’esercizio dei poteri d’urgenza è subordinato alla pre-
ventiva verifica, da parte del Group CEO, di concerto 
con il Presidente, dell’impossibilità che possa avere 
luogo una seduta del Consiglio di Amministrazione in 
tempo utile per l’adozione della decisione rientrante 
nella sua competenza, nel rispetto del termine mini-
mo di due giorni, previsto dallo Statuto sociale per il 
caso di convocazioni da diramare in caso di urgenza. 
Delle operazioni rilevanti, poste in essere in attuazio-
ne di quanto precede, dev’essere data informativa al 
Consiglio di Amministrazione nella sua prima adu-
nanza utile successiva all’esercizio dei poteri delegati 
ferma in ogni caso la validità dei provvedimenti adot-
tati.

Il Dott. Donnet è altresì nominato Presidente del CIS e 
Amministratore esecutivo incaricato di sovrintendere il 
sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, cui 
spettano i seguenti poteri ed attribuzioni:
1)	 curare l’identificazione dei principali rischi aziendali, 

tenendo conto delle caratteristiche delle attività svol-
te dall’emittente e dalle sue controllate, e sottoporli 
periodicamente all’esame del consiglio di ammini-
strazione;

2)	 dare attuazione alle linee di indirizzo definite dal con-
siglio di amministrazione curando la progettazione, 
realizzazione e gestione del sistema di controllo inter-
no e di gestione dei rischi e verificandone costante-
mente l’adeguatezza e l’efficacia;

3)	 occuparsi dell’adattamento di tale sistema alla dina-
mica delle condizioni operative e del panorama legi-
slativo e regolamentare;

4)	 chiedere alla funzione di internal audit lo svolgimen-
to di verifiche su specifiche aree e sul rispetto delle 
regole e delle procedure interne nell’esecuzione di 
operazioni aziendali, dandone contestuale comunica-
zione alle Presidenti del Comitato Controllo e Rischi e 
del Collegio Sindacale;

5)	 riferire tempestivamente al CCR e al Consiglio di 
Amministrazione in merito a problematiche o criticità 
emerse nello svolgimento della propria attività o di cui 
abbia avuto comunque notizia, affinché il Comitato e 
il Consiglio possano prendere le opportune iniziative.

3 – Competenze attribuite al 
Comitato Controllo e Rischi  
per deliberazione consiliare

Il CCR assicura che le valutazioni e le decisioni del 
Consiglio relative al sistema dei controlli interni e gestio-
ne dei rischi, all’approvazione dei bilanci e delle relazioni 
semestrali nonché ai rapporti tra la Società e la società 
di revisione, siano supportate da un’adeguata attività 
istruttoria. In questo quadro, il CCR suddivide la tratta-
zione delle materie di sua competenza in distinte ses-
sioni a seconda che le materie attengano alle tematiche 
di controllo interno ovvero alle tematiche di gestione dei 
rischi ovvero presentino profili comuni di controllo interno 
e gestione dei rischi. In questo quadro, a titolo esempli-
ficativo, nell’ambito delle tematiche di controllo interno, 
il CCR:
•	 assiste il Consiglio nell’espletamento dei compiti allo 

stesso attribuiti dalla Legge e dal Codice di Autodisci- 
plina rispetto al sistema dei controlli interni;

•	 valuta, unitamente al dirigente preposto alla reda-
zione dei documenti contabili della Società, sentiti i 
rappresentanti della società di revisione ed il Collegio 
Sindacale, il corretto utilizzo dei principi contabili e 
la loro omogeneità nel Gruppo ai fini della redazione 
del bilancio consolidato e della relazione semestrale 
consolidata, vigilando sull’adeguatezza del sistema 
di controllo interno relativo all’informativa finanziaria 
in relazione alle attività del dirigente preposto;

•	 esamina la proposta motivata del Collegio Sindacale 
sul conferimento dell’incarico di revisione legale dei 
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conti alla società di revisione e formula le sue even-
tuali osservazioni in merito, riferendone al Consiglio 
e supporta altresì il Consiglio nel processo di confe-
rimento dell’incarico funzionale al rilascio della rela-
zione d’attestazione di cui al punto successivo, nel 
caso il Consiglio nomini una società diversa da quella 
incaricata della revisione contabile;

•	 supporta il Consiglio nel processo di conferimento 
dell’incarico ad una società di revisione per lo svolgi-
mento dell’attività di cui al Regolamento IVASS 42 del 
2 agosto 2018;

•	 valuta quanto esposto nella relazione aggiuntiva della 
società di revisione destinata al Collegio Sindacale 
(prevista dall’art. 11 del Regolamento UE n. 537/2014) 
e, per quanto di propria competenza, nella relazione 
d’attestazione emessa ai sensi del d.lgs. 30 dicembre 
2016, n. 254;

•	 acquisisce informazioni, in occasione almeno del-
la presentazione del piano di lavoro annuale delle 
Funzioni Fondamentali, in merito all’adeguatezza del 
budget di spesa e dei profili quantitativi e qualitativi 
delle risorse assegnate alle predette funzioni moni-
torando l’autonomia, l’efficacia e l’efficienza delle ri-
sorse assegnate alle stesse, ed esprime in merito a 
quanto sopra il proprio parere al Consiglio;

•	 supporta il Consiglio nella definizione e nella succes-
siva valutazione di adeguatezza nel tempo dell’asset-
to organizzativo della Società e del Gruppo;

•	 riceve l’informativa in materia di attività esternalizza-
te a livello di Società e a livello di Gruppo secondo 
quanto previsto dalla politica in materia.

A titolo esemplificativo, nell’ambito delle tematiche di ge-
stione dei rischi, il CCR:
•	 assiste il Consiglio nell’espletamento dei compi-

ti allo stesso attribuiti dalla Legge e dal Codice di 
Autodisciplina rispetto al sistema di gestione dei ri-
schi;

•	 esprime il proprio parere sulle proposte presentate 
sulla nomina, revoca e remunerazione dei responsa-
bili delle Funzioni Fondamentali; tale parere è vinco-
lante per le proposte riguardanti il responsabile della 
funzione di Internal Audit;

•	 esprime il proprio parere sulla adozione o revisione 
di politiche della Società e di Gruppo previste dalla 
normativa “Solvency II”;

•	 supporta, con un’adeguata attività istruttoria, le valu-
tazioni e le decisioni del Consiglio relative alla gestio-
ne dei rischi derivanti da fatti pregiudizievoli di cui lo 
stesso Consiglio sia venuto a conoscenza;

•	 supporta il Consiglio, con un’adeguata attività istrut-
toria, nella determinazione della propensione al ri-
schio e nella fissazione dei livelli di tolleranza al ri-
schio, come definito nel Risk Appetite Framework, 

nonché nella definizione della mappa dei rischi, espri-
mendo un proprio parere;

•	 assiste il Consiglio nella valutazione attuale e pro-
spettica dei rischi, dei criteri e delle metodologie se-
guite per tale valutazione, con particolare riguardo ai 
rischi rappresentati come maggiormente significativi, 
anche esprimendo il proprio parere sull’ORSA report 
della Società e del Gruppo;

•	 riceve informativa periodica sulle metriche di capitale 
e liquidità per la Società e il Gruppo, con particola-
re riguardo a eventuali sforamenti delle soglie hard e 
soft fissate;

•	 riceve informativa, con cadenza almeno semestrale, 
sugli investimenti effettuati dal Gruppo e sull’evolu-
zione del portafoglio di private equity e di alternative 
investment;

•	 assiste il Consiglio, esprimendo un proprio parere, su 
eventuali piani predisposti per garantire la regolarità e 
la continuità aziendale.

A titolo esemplificativo, nell’ambito delle tematiche co-
muni al controllo interno e alla gestione dei rischi, il CCR:
•	 esprime, con cadenza almeno annuale, il proprio pa-

rere sul progetto di “Piano di Audit” della Società e 
del Gruppo e sul relativo consuntivo di sintesi sul-
le attività di revisione interna svolte per la Società 
e per il Gruppo, in vista della loro presentazione al 
Consiglio;

•	 esprime, con cadenza almeno annuale, il proprio 
parere sul progetto di “Piano di Compliance” della 
Società e del Gruppo e sul relativo consuntivo di sin-
tesi sulle attività svolte dalla funzione di Compliance 
svolte per la Società e per il Gruppo, in vista della loro 
presentazione al Consiglio;

•	 esprime, con cadenza almeno annuale, il proprio 
parere sul “Piano delle attività della funzione di Risk 
Management” della Società e del Gruppo e sulla re-
portistica relativa alle attività svolte dalla funzione 
di Risk Management svolte per la Società e per il 
Gruppo, in vista della loro presentazione al Consiglio;

•	 esprime, con cadenza almeno annuale, il proprio pa-
rere sul “Piano delle attività della funzione Attuariale” 
della Società e del Gruppo e sulla reportistica relativa 
alle attività svolte dalla funzione Attuariale svolte per 
la Società e per il Gruppo, in vista della loro presenta-
zione al Consiglio;

•	 riferisce sull’attività svolta e, sulla base delle valuta-
zioni svolte dalle Funzioni Fondamentali, sull’adegua-
tezza ed efficacia del sistema di controllo interno e 
di gestione dei rischi della Società e del Gruppo al 
Consiglio, in occasione delle riunioni consiliari con-
vocate per l’approvazione del progetto di bilancio e 
delle relazioni semestrali;

•	 su richiesta del Consiglio, esprime pareri su aspetti 
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specifici inerenti all’identificazione dei principali rischi 
aziendali, alla progettazione, alla realizzazione ed alla 
gestione del sistema dei controlli interni e gestione 
dei rischi;

•	 può chiedere alle Funzioni Fondamentali lo svolgi-
mento di verifiche su specifiche aree operative o te-
matiche rilevanti per la Società e/o il Gruppo, dan-
done eventualmente comunicazione al presidente del 
Collegio Sindacale;

•	 può chiedere alle funzioni operative e di business lo 
svolgimento di analisi e approfondimenti su specifici 
temi conducendo indagini conoscitive, ricevendone 
la relativa informativa.

4 – Competenze attribuite al 
Comitato per le Nomine e la 
Remunerazione per deliberazione 
consiliare

Il CNR è titolare di funzioni consultive, propositive ed 
istruttorie nei confronti del Consiglio nella materia della 
remunerazione. Il CNR esprime inoltre il proprio parere in 
ordine alle operazioni con parti correlate aventi ad ogget-
to i compensi dei dirigenti con responsabilità strategiche, 
in conformità a quanto disciplinato dalle Procedure OPC. 
Più in particolare, costituiscono compiti del CNR in ma-
teria di remunerazione, tra l’altro, quelli di:
•	 assistere il Consiglio nell’espletamento dei compi-

ti allo stesso attribuiti dalla Legge e dal Codice di 
Autodisciplina;

•	 formulare al Consiglio pareri e proposte in merito alla 
determinazione del trattamento economico spettante 
agli Amministratori;

•	 formulare pareri e proposte relative alle politiche di 
remunerazione a favore dei componenti degli organi 
sociali e del personale, inclusi i piani di remunerazio-
ne basati su strumenti finanziari, verificando la loro 
corretta applicazione;

•	 esprimere al Consiglio proposte e/o pareri circa l’im-
porto del compenso da attribuire agli Amministratori 
Esecutivi ed agli Amministratori che ricoprano altre 
particolari cariche o abbiano incarichi in conformità 
allo Statuto nonché sulla fissazione degli obiettivi di 
performance correlati alla componente variabile di tale 
remunerazione e verificare l’effettivo raggiungimento 
degli obiettivi di performance: i pareri e le proposte 
relativi agli Amministratori Esecutivi sono espressi 
sulla base di una valutazione discrezionale, condotta 
tenendo conto, tra l’altro, dei seguenti parametri:
–	 rilevanza delle responsabilità nella struttura orga-

nizzativa societaria;

–	 incidenza sui risultati aziendali;
–	 risultati economici conseguiti;
–	 raggiungimento di obiettivi specifici preventiva-

mente indicati dal Consiglio;
•	 esprimere pareri e proposte non vincolanti in meri-

to alla determinazione dell’importo del trattamento 
economico spettante al Direttore Generale e a coloro 
che ricoprono i ruoli interni alla Società e al Gruppo 
rilevanti ai fini dell’appartenenza al GMC, previa pro-
posta del Group CEO, secondo una valutazione di-
screzionale ispirata al rispetto dei seguenti criteri:
–	 il livello di responsabilità e dei rischi connessi alle 

funzioni svolte;
–	 i risultati conseguiti in rapporto agli obiettivi asse-

gnati;
–	 le prestazioni svolte a fronte di impegni di caratte-

re straordinario;
•	 valutare periodicamente i criteri adottati per la re-

munerazione degli Amministratori e del Personale 
Rilevante, avvalendosi a tale ultimo riguardo delle in-
formazioni fornite dal Group CEO e formulare racco-
mandazioni generali in materia al Consiglio;

•	 verificare la congruità del complessivo schema retri-
butivo e la proporzionalità delle remunerazioni degli 
Amministratori Esecutivi, eventualmente anche tra 
loro, e rispetto al Personale Rilevante;

•	 esprimere un parere sulla proposta del Group CEO 
relativa al sistema d’incentivazione delle risorse ap-
partenenti al GLG;

•	 esprimere un parere sulle proposte formulate dal 
Group CEO relative alla remunerazione dei presiden-
ti, gli amministratori esecutivi e dei direttori generali 
(o dirigenti dell’alta direzione che ricoprono ruoli equi-
valenti) delle società Controllate aventi rilevanza stra-
tegica, nonché degli amministratori non esecutivi, se 
individuati tra figure esterne alla Società e al Gruppo;

•	 verificare la coerenza dei sistemi di remunerazione e 
incentivazione con il Risk Appetite Framework;

•	 monitorare che trovino applicazione le decisioni adot-
tate dal Consiglio sulla base delle proposte presenta-
te, fornendo allo stesso informativa sull’efficace fun-
zionamento delle politiche di remunerazione;

•	 sottoporre periodicamente le politiche di remune-
razione al fine di garantirne l’adeguatezza anche in 
caso di modifiche all’operatività della Società o del 
Gruppo ovvero del contesto di mercato in cui gli stes-
si operano;

•	 accertare il verificarsi delle condizioni per il pagamen-
to degli incentivi del Personale Rilevante;

•	 individuare i potenziali conflitti di interesse e le misure 
adottate per gestirli.

Più in particolare, costituiscono compiti del CNR in mate-
ria di nomine, tra l’altro, quelli di:
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•	 assistere il Consiglio nell’espletamento dei compi-
ti allo stesso attribuiti dalla Legge e dal Codice di 
Autodisciplina;

•	 formulare, con il supporto del CGS, il parere al 
Consiglio in merito alla dimensione e alla composi-
zione dello stesso ed esprimere raccomandazioni in 
merito alle figure professionali la cui presenza all’in-
terno del Consiglio sia ritenuta opportuna;

•	 proporre al Consiglio, acquisito il parere del CGS, 
candidati alla carica di Amministratore nei casi di 
cooptazione, ove occorra sostituire Amministratori 
Indipendenti;

•	 svolgere l’istruttoria sulla predisposizione del piano 
per la successione degli Amministratori Esecutivi, 
qualora adottato dal Consiglio;

•	 proporre al Consiglio, previo parere del CGS, la de-
finizione del processo relativo alla successione dell’/ 
degli Amministratore/i Esecutivo/i; esprimere un pa-
rere sulla proposta del Group CEO inerente al piano 
per la successione dei componenti del GMC, indivi-
duando, con cadenza almeno annuale, obiettivi, stru-
menti e tempistica per l’esecuzione dello stesso;

•	 esprimere un parere sulle proposte del Group CEO 

inerenti alle politiche di sviluppo e di gestione delle 
risorse facenti parte del GLG;

•	 formulare pareri in merito all’istituzione del GMC, alla 
definizione dei ruoli interni alla Società e al Gruppo 
rilevanti ai fini della sua composizione nonché, previo 
adeguato coinvolgimento dei suoi componenti, alla 
nomina e alla revoca di coloro che sono chiamati a 
ricoprire i ruoli interni alla Società e al Gruppo rilevan-
ti ai fini dell’appartenenza al GMC, salvi i casi di cui 
all’articolo 8.2, punto 7) e dell’articolo 14.4;

•	 esprimere un parere sulla proposta che il Group CEO 
formula al Consiglio di Amministrazione sulla desi-
gnazione (anche tramite cooptazione) di presidenti, 
amministratori esecutivi, direttori generali (o dirigen-
ti dell’Alta Direzione che ricoprono ruoli equivalenti) 
e sindaci delle società Controllate aventi rilevanza 
strategica, formulando altresì pareri sulle proposte 
relative alla loro revoca; nonché di amministratori non 
esecutivi, se individuati tra figure esterne alla Società 
e al Gruppo;

•	 esprimere un parere sulla proposta che il Group CEO 
formula al Consiglio sulle altre designazioni o revo-
che.
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Riferimento pagina: numeri di pagina della Relazione sul 
Governo Societario 2018 dove si trovano le informazioni 
che danno conto delle raccomandazioni del Codice CG.

    

LEGENDA
Applicato: governance conforme al Codice CG
Non applicato: governance non conforme al Codice CG 
Inapplicabile: mancanza dei presupposti di fatto o di di-
ritto perché le disposizioni del Codice CG siano applicate 
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1. Ruolo del Consiglio di Amministrazione

1.P.1. L’emittente è guidato da un consiglio di amministrazione che si riunisce con regolare cadenza e che si orga-
nizza e opera in modo da garantire un efficace svolgimento delle proprie funzioni

√ 66 e ss.

1.P.2. Gli amministratori agiscono e deliberano con cognizione di causa e in autonomia, perseguendo l’obiettivo 
prioritario della creazione di valore per gli azionisti in un orizzonte di medio-lungo periodo.

√ 70

1.C.1. Il consiglio di amministrazione:

a)	 esamina e approva i piani strategici, industriali e finanziari dell’emittente e del gruppo di cui esso sia a 
capo, monitorandone periodicamente l’attuazione; definisce il sistema di governo societario dell’emittente e 
la struttura del gruppo;

√ 64, 68-69

b) definisce la natura e il livello di rischio compatibile con gli obiettivi strategici dell’emittente, includendo 
nelle proprie valutazioni tutti i rischi che possono assumere rilievo nell’ottica della sostenibilità nel me-
dio-lungo periodo dell’attività dell’emittente;

√ 100,
Compendio 3-6 

 c) valuta l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile dell’emittente nonché quello 
delle controllate aventi rilevanza strategica, con particolare riferimento al sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi;

√ 65-66, 68-69

d) stabilisce la periodicità, comunque non superiore al trimestre, con la quale gli organi delegati devono 
riferire al consiglio circa l’attività svolta nell’esercizio delle deleghe loro conferite;

√ 65 e 75

e) valuta il generale andamento della gestione, tenendo in considerazione, in particolare, le informazioni 
ricevute dagli organi delegati, nonché confrontando, periodicamente, i risultati conseguiti con quelli pro-
grammati;

√ 64-65, 68-69 e 75

f) delibera in merito alle operazioni dell’emittente e delle sue controllate, quando tali operazioni abbiano un 
significativo rilievo strategico, economico, patrimoniale o finanziario per l’emittente stesso; a tal fine stabili-
sce criteri generali per individuare le operazioni di significativo rilievo;

√ 64-65,
Compendio 3-7

g) effettua, almeno una volta all’anno, una valutazione sul funzionamento del consiglio stesso e dei suoi co-
mitati nonché sulla loro dimensione e composizione, tenendo anche conto di elementi quali le caratteristiche 
professionali, di esperienza, anche manageriale, e di genere dei suoi componenti, nonché della loro anzianità 
di carica. Nel caso in cui il consiglio di amministrazione si avvalga dell’opera di consulenti esterni ai fini 
dell’autovalutazione, la relazione sul governo societario fornisce informazioni sull’identità di tali consulenti e 
sugli eventuali ulteriori servizi da essi forniti all’emittente o a società in rapporto di controllo con lo stesso;

√ 16, 71-72

h) tenuto conto degli esiti della valutazione di cui alla lettera g), esprime agli azionisti, prima della nomina del 
nuovo consiglio, orientamenti sulle figure manageriali e professionali, la cui presenza in consiglio sia ritenuta 
opportuna, considerando anche i criteri di diversità raccomandati all’art. 2;

√ 60 e 73

i) fornisce informativa nella relazione sul governo societario: (1) sulla propria composizione, indicando per cia-
scun componente la qualifica (esecutivo, non esecutivo, indipendente), il ruolo ricoperto all’interno del consi-
glio (ad esempio presidente o chief executive officer, come definito nell’articolo 2), le principali caratteristiche 
professionali nonché l’anzianità di carica dalla prima nomina; (2) sulle modalità di applicazione del presente 
articolo 1 e, in particolare, sul numero e sulla durata media delle riunioni del consiglio e del comitato esecutivo, 
ove presente, tenutesi nel corso dell’esercizio nonché sulla relativa percentuale di partecipazione di ciascun 
amministratore; (3) sulle modalità di svolgimento del processo di valutazione di cui alla precedente lettera g); 
(4) sugli obiettivi, sulle modalità di attuazione e sui risultati dell’applicazione dei criteri di diversità raccomandati 
agli artt. 2 e 8;

√ 15, 54 e ss., 67, 71-73
Tabella 2 (p. 117)

5 – Check list rispetto al Codice di Autodisciplina (Codice CG)
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j) al fine di assicurare la corretta gestione delle informazioni societarie, adotta, su proposta dell’amministra-
tore delegato o del presidente del consiglio di amministrazione, una procedura per la gestione interna e la 
comunicazione all’esterno di documenti e informazioni riguardanti l’emittente, con particolare riferimento 
alle informazioni privilegiate.

√ 112

1.C.2. Gli amministratori accettano la carica quando ritengono di poter dedicare allo svolgimento diligente dei loro 
compiti il tempo necessario, anche tenendo conto dell’impegno connesso alle proprie attività lavorative e 
professionali, del numero di cariche di amministratore o sindaco da essi ricoperte in altre società quotate in 
mercati regolamentati (anche esteri), in società finanziarie, bancarie, assicurative o di rilevanti dimensioni. 
Il consiglio, sulla base delle informazioni ricevute dagli amministratori, rileva annualmente e rende note 
nella relazione sul governo societario le cariche di amministratore o sindaco ricoperte dai consiglieri nelle 
predette società.

√ 16, 54-59, 62-63

1.C.3. Il consiglio esprime il proprio orientamento in merito al numero massimo di incarichi di amministratore 
o sindaco nelle società di cui al paragrafo precedente che possa essere considerato compatibile con un 
efficace svolgimento dell’incarico di amministratore dell’emittente, tenendo conto della partecipazione dei 
consiglieri ai comitati costituiti all’interno del consiglio. A tal fine individua criteri generali differenziati in 
ragione dell’impegno connesso a ciascun ruolo (di consigliere esecutivo, non esecutivo o indipendente), 
anche in relazione alla natura e alle dimensioni delle società in cui gli incarichi sono ricoperti nonché alla loro 
eventuale appartenenza al gruppo dell’emittente.

√ 16 e 61-63

1.C.4. Qualora l’assemblea, per far fronte ad esigenze di carattere organizzativo, autorizzi in via generale e preven-
tiva deroghe al divieto di concorrenza previsto dall’art. 2390 cod. civ., il consiglio di amministrazione valuta 
nel merito ciascuna fattispecie problematica e segnala alla prima assemblea utile eventuali criticità. A tal 
fine, ciascun amministratore informa il consiglio, all’atto dell’accettazione della nomina, di eventuali attività 
esercitate in concorrenza con l’emittente e, successivamente, di ogni modifica rilevante.

√ 54

1.C.5. Il presidente del consiglio di amministrazione si adopera affinché la documentazione relativa agli argomenti 
all’ordine del giorno sia portata a conoscenza degli amministratori e dei sindaci con congruo anticipo rispetto 
alla data della riunione consiliare. Il consiglio fornisce nella relazione sul governo societario informazioni 
sulla tempestività e completezza dell’informativa pre-consiliare, fornendo indicazioni, tra l’altro, in merito 
al preavviso ritenuto generalmente congruo per l’invio della documentazione e indicando se tale termine sia 
stato normalmente rispettato.

√ 66-69, 73-74

1.C.6. Il presidente del consiglio di amministrazione, anche su richiesta di uno o più amministratori, può chiedere 
agli amministratori delegati che i dirigenti dell’emittente e quelli delle società del gruppo che ad esso fa capo, 
responsabili delle funzioni aziendali competenti secondo la materia, intervengano alle riunioni consiliari per 
fornire gli opportuni approfondimenti sugli argomenti posti all’ordine del giorno. La relazione sul governo 
societario fornisce informazioni sulla loro effettiva partecipazione.

√ 70

2. Composizione del Consiglio di Amministrazione

2.P.1. Il consiglio di amministrazione è composto da amministratori esecutivi e non esecutivi, dotati di adeguata 
competenza e professionalità.

√ 15, 54 e ss., 59-62

2.P.2. Gli amministratori non esecutivi apportano le loro specifiche competenze alle discussioni consiliari, contri-
buendo all’assunzione di decisioni consapevoli e prestando particolare cura alle aree in cui possono mani-
festarsi conflitti di interesse.

√ 63-64

2.P.3. Il numero, la competenza, l’autorevolezza e la disponibilità di tempo degli amministratori non esecutivi sono 
tali da garantire che il loro giudizio possa avere un peso significativo nell’assunzione delle decisioni consiliari.

√ 63-64

2.P.4. L’emittente applica criteri di diversità, anche di genere, nella composizione del consiglio di amministrazione, 
nel rispetto dell’obiettivo prioritario di assicurare adeguata competenza e professionalità dei suoi membri.

√ 59-60

2.P.5. È opportuno evitare la concentrazione di cariche sociali in una sola persona. √ 54, 62-63

2.P.6. Il consiglio di amministrazione, allorché abbia conferito deleghe gestionali al presidente, fornisce adeguata 
informativa nella relazione sul governo societario in merito alle ragioni di tale scelta organizzativa.

√ 36-37, 73-74

2.C.1. Sono qualificati amministratori esecutivi dell’emittente:

- gli amministratori delegati dell’emittente o di una società controllata avente rilevanza strategica, ivi com-
presi i relativi presidenti quando ad essi vengano attribuite deleghe individuali di gestione o quando essi 
abbiano uno specifico ruolo nell’elaborazione delle strategie aziendali;

- gli amministratori che ricoprono incarichi direttivi nell’emittente o in una società controllata avente rilevan-
za strategica, ovvero nella società controllante quando l’incarico riguardi anche l’emittente;

- gli amministratori che fanno parte del comitato esecutivo dell’emittente, quando manchi l’identificazione di 
un amministratore delegato o quando la partecipazione al comitato esecutivo, tenuto conto della frequenza 
delle riunioni e dell’oggetto delle relative delibere, comporti, di fatto, il coinvolgimento sistematico dei suoi 
componenti nella gestione corrente dell’emittente.

L’attribuzione di poteri vicari o per i soli casi di urgenza ad amministratori non muniti di deleghe gestionali 
non vale, di per sé, a configurarli come amministratori esecutivi, salvo che tali poteri siano, di fatto, utilizzati 
con notevole frequenza.

√ 54-58, 73-74
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2.C.2. Gli amministratori sono tenuti a conoscere i compiti e le responsabilità inerenti alla carica.

Il presidente del consiglio di amministrazione cura che gli amministratori e i sindaci possano partecipare, 
successivamente alla nomina e durante il mandato, nelle forme più opportune, a iniziative finalizzate a fornire 
loro un’adeguata conoscenza del settore di attività in cui opera l’emittente, delle dinamiche aziendali e della 
loro evoluzione, dei principi di corretta gestione dei rischi nonché del quadro normativo e autoregolamentare 
di riferimento.

L’emittente riporta nella relazione sul governo societario la tipologia e le modalità organizzative delle inizia-
tive che hanno avuto luogo durante l’esercizio di riferimento.

√ 70

2.C.3. Almeno un terzo del consiglio di amministrazione è costituito da amministratori del genere meno rappre-
sentato.

√ 16, 63-64

2.C.4. Il consiglio di amministrazione designa un amministratore indipendente quale lead independent director, nei 
seguenti casi: (i) se il presidente del consiglio di amministrazione è il principale responsabile della gestione 
dell’impresa (chief executive officer); (ii) se la carica di presidente è ricoperta dalla persona che controlla 
l’emittente.

Il consiglio di amministrazione degli emittenti appartenenti all’indice FTSEMib designa un lead independent 
director se ciò è richiesto dalla maggioranza degli amministratori indipendenti, salvo diversa e motivata 
valutazione da parte del consiglio da rendere nota nell’ambito della relazione sul governo societario.

√ 64

2.C.5. Il lead independent director:

a)	 rappresenta un punto di riferimento e di coordinamento delle istanze e dei contributi degli amministratori 
non esecutivi e, in particolare, di quelli che sono indipendenti ai sensi del successivo articolo 3;

b)	 collabora con il presidente del consiglio di amministrazione al fine di garantire che gli amministratori siano 
destinatari di flussi informativi completi e tempestivi.

√ 64

2.C.6. Il chief executive officer di un emittente (A) non assume l’incarico di amministratore di un altro emittente (B) 
non appartenente allo stesso gruppo, di cui sia chief executive officer un amministratore dell’emittente (A).

√ 63

3. Amministratori Indipendenti

3.P.1. Un numero adeguato di amministratori non esecutivi sono indipendenti, nel senso che non intrattengono, né 
hanno di recente intrattenuto, neppure indirettamente, con l’emittente o con soggetti legati all’emittente, 
relazioni tali da condizionarne attualmente l’autonomia di giudizio.

√ 54-58, 63-64

3.P.2. L’indipendenza degli amministratori è valutata dal consiglio di amministrazione dopo la nomina e, successi-
vamente, con cadenza annuale. L’esito delle valutazioni del consiglio è comunicato al mercato.

√ 63-64, 68-69

3.C.1. Il consiglio di amministrazione valuta l’indipendenza dei propri componenti non esecutivi avendo riguardo più 
alla sostanza che alla forma e tenendo presente che un amministratore non appare, di norma, indipendente 
nelle seguenti ipotesi, da considerarsi come non tassative:

a)	 se, direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o interposta persona, 
controlla l’emittente o è in grado di esercitare su di esso un’influenza notevole, o partecipa a un patto para-
sociale attraverso il quale uno o più soggetti possono esercitare il controllo o un’influenza notevole sull’emit-
tente;

b)	 se è, o è stato nei precedenti tre esercizi, un esponente di rilievo dell’emittente, di una sua controllata 
avente rilevanza strategica o di una società sottoposta a comune controllo con l’emittente, ovvero di una 
società o di un ente che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla l’emittente o è in 
grado di esercitare sullo stesso un’influenza notevole;

c)	 se, direttamente o indirettamente (ad esempio attraverso società controllate o delle quali sia esponente di 
rilievo, ovvero in qualità di partner di uno studio professionale o di una società di consulenza), ha, o ha avuto 
nell’esercizio precedente, una significativa relazione commerciale, finanziaria o professionale:
-	 con l’emittente, una sua controllata, o con alcuno dei relativi esponenti di rilievo;
-	 con un soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla l’emittente, ovvero – 
trattandosi di società o ente – con i relativi esponenti di rilievo;
ovvero è, o è stato nei precedenti tre esercizi, lavoratore dipendente di uno dei predetti soggetti;

d)	 se riceve, o ha ricevuto nei precedenti tre esercizi, dall’emittente o da una società controllata o con-
trollante una significativa remunerazione aggiuntiva (rispetto all’emolumento “fisso” di amministratore non 
esecutivo dell’emittente e al compenso per la partecipazione ai comitati raccomandati dal presente Codice) 
anche sotto forma di partecipazione a piani di incentivazione legati alla performance aziendale, anche a base 
azionaria;

e)	 se è stato amministratore dell’emittente per più di nove anni negli ultimi dodici anni;

f)	 se riveste la carica di amministratore esecutivo in un’altra società nella quale un amministratore esecuti-
vo dell’emittente abbia un incarico di amministratore;

g)	 se è socio o amministratore di una società o di un’entità appartenente alla rete della società incaricata 
della revisione legale dell’emittente;

h)	 se è uno stretto familiare di una persona che si trovi in una delle situazioni di cui ai precedenti punti.

√ 63-64, 68-69
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3.C.2. Ai fini di quanto sopra, sono da considerarsi “esponenti di rilievo” di una società o di un ente: il presidente 
dell’ente, il presidente del consiglio di amministrazione, gli amministratori esecutivi e i dirigenti con respon-
sabilità strategiche della società o dell’ente considerato.

√ 63-64

3.C.3. Il numero e le competenze degli amministratori indipendenti sono adeguati in relazione alle dimensioni del 
consiglio e all’attività svolta dall’emittente; sono inoltre tali da consentire la costituzione di comitati all’inter-
no del consiglio, secondo le indicazioni contenute nel Codice.

Negli emittenti appartenenti all’indice FTSE-Mib almeno un terzo del consiglio di amministrazione è co-
stituito da amministratori indipendenti. Se a tale quota corrisponde un numero non intero, quest’ultimo è 
arrotondato per difetto.

In ogni caso gli amministratori indipendenti non sono meno di due.

√ 54 e ss., 59-61, 75-76

3.C.4. Dopo la nomina di un amministratore che si qualifica indipendente e successivamente, al ricorrere di circo-
stanze rilevanti ai fini dell’indipendenza e comunque almeno una volta all’anno, il consiglio di amministrazione 
valuta, sulla base delle informazioni fornite dall’interessato o a disposizione dell’emittente, le relazioni che 
potrebbero essere o apparire tali da compromettere l’autonomia di giudizio di tale amministratore.

Il consiglio di amministrazione rende noto l’esito delle proprie valutazioni, dopo la nomina, mediante un comu-
nicato diffuso al mercato e, successivamente, nell’ambito della relazione sul governo societario.
In tali documenti il consiglio di amministrazione:

-	 riferisce se siano stati adottati e, in tal caso, con quale motivazione, parametri di valutazione differenti da 
quelli indicati nel Codice, anche con riferimento a singoli amministratori;

-	 illustra i criteri quantitativi e/o qualitativi eventualmente utilizzati per valutare la significatività dei rapporti 
oggetto di valutazione.

√ 63-64, 68-69

3.C.5. Il collegio sindacale, nell’ambito dei compiti ad esso attribuiti dalla legge, verifica la corretta applicazione 
dei criteri e delle procedure di accertamento adottati dal consiglio per valutare l’indipendenza dei propri 
membri. L’esito di tali controlli è reso noto al mercato nell’ambito della relazione sul governo societario o 
della relazione dei sindaci all’assemblea.

√ 64

3.C.6. Gli amministratori indipendenti si riuniscono almeno una volta all’anno in assenza degli altri amministratori. √ 64

4. Istituzione e funzionamento dei comitati interni al Consiglio di Amministrazione

4.P.1. Il consiglio di amministrazione istituisce al proprio interno uno o più comitati con funzioni propositive e 
consultive secondo quanto indicato nei successivi articoli.

√ 75-76

4.C.1. L’istituzione e il funzionamento dei comitati previsti dal Codice rispondono ai seguenti criteri:

a) i comitati sono composti da non meno di tre membri. Tuttavia, negli emittenti il cui consiglio di ammini-
strazione è composto da non più di otto membri, i comitati possono essere composti da due soli consiglieri, 
purché indipendenti. I lavori dei comitati sono coordinati da un presidente; 

√ 75-76

b) i compiti dei singoli comitati sono stabiliti con la deliberazione con cui sono costituiti e possono essere 
integrati o modificati con successiva deliberazione del consiglio di amministrazione;

√ 75

c) le funzioni che il Codice attribuisce a diversi comitati possono essere distribuite in modo differente o 
demandate ad un numero di comitati inferiore a quello previsto, purché si rispettino le regole per la com-
posizione di volta in volta indicate dal Codice e si garantisca il raggiungimento degli obiettivi sottostanti;

√ 75-76, 83-86

d) le riunioni di ciascun comitato sono verbalizzate e il presidente del comitato ne dà informazione al primo 
consiglio di amministrazione utile;

√ 75-76, 80, 82, 85, 88, 90

e) nello svolgimento delle proprie funzioni, i comitati hanno la facoltà di accedere alle informazioni e alle 
funzioni aziendali necessarie per lo svolgimento dei loro compiti nonché di avvalersi di consulenti esterni, 
nei termini stabiliti dal consiglio di amministrazione. L’emittente mette a disposizione dei comitati risorse 
finanziarie adeguate per l’adempimento dei propri compiti, nei limiti del budget approvato dal consiglio;

√ 76, 81, 86

f) alle riunioni di ciascun comitato possono partecipare soggetti che non ne sono membri, inclusi altri com-
ponenti del consiglio o della struttura dell’emittente, su invito del comitato stesso, con riferimento a singoli 
punti all’ordine del giorno;

√ 75-76, 80, 86

g) l’emittente fornisce adeguata informativa, nell’ambito della relazione sul governo societario, sull’istitu-
zione e sulla composizione dei comitati, sul contenuto dell’incarico ad essi conferito nonché, in base alle 
indicazioni fornite da ogni comitato, sull’attività effettivamente svolta nel corso dell’esercizio, sul numero e 
sulla durata media delle riunioni tenutesi e sulla relativa percentuale di partecipazione di ciascun membro.

√ 75-90
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4.C.2. L’istituzione di uno o più comitati può essere evitata riservando le relative funzioni all’intero consiglio, sotto 
il coordinamento del presidente e alle seguenti condizioni: (i) gli amministratori indipendenti rappresentino 
almeno la metà del consiglio di amministrazione, con arrotondamento all’unità inferiore qualora il consiglio 
sia formato da un numero dispari di persone; (ii) all’espletamento delle funzioni che il Codice attribuisce ai 
comitati medesimi siano dedicati, all’interno delle sedute consiliari, adeguati spazi, dei quali venga dato 
conto nella relazione sul governo societario; (iii) limitatamente al comitato controllo e rischi, l’emittente non 
sia controllato da un’altra società quotata, o sottoposto a direzione e coordinamento.

Il consiglio di amministrazione illustra analiticamente nella relazione sul governo societario i motivi sottesi 
alla scelta di non istituire uno o più comitati; in particolare, motiva adeguatamente la scelta di non istituire il 
comitato controllo e rischi in relazione al grado di complessità dell’emittente e al settore in cui esso opera. 
Inoltre il consiglio procede periodicamente a rivalutare la scelta effettuata.

√ 75-76

5. Nomina degli Amministratori

5.P.1. Il consiglio di amministrazione costituisce al proprio interno un comitato per le nomine, composto, in mag-
gioranza, da amministratori indipendenti.

√ 83

5.C.1. Il comitato per le nomine è investito delle seguenti funzioni:

a) formulare pareri al consiglio di amministrazione in merito alla dimensione e alla composizione dello stesso 
ed esprimere raccomandazioni in merito alle figure professionali la cui presenza all’interno del consiglio sia 
ritenuta opportuna nonché sugli argomenti di cui agli artt. 1.C.3 e 1.C.4;

√ 83,
Compendio 12

b) proporre al consiglio di amministrazione candidati alla carica di amministratore nei casi di cooptazione, 
ove occorra sostituire amministratori indipendenti.

√ 61, 83, 
Compendio 12

5.C.2. Il consiglio di amministrazione valuta se adottare un piano per la successione degli amministratori esecutivi. 
Nel caso in cui abbia adottato tale piano, l’emittente ne dà informativa nella relazione sul governo societario. 
L’istruttoria sulla predisposizione del piano è effettuata dal comitato per le nomine o da altro comitato interno 
al consiglio a ciò preposto.

√ 61

6. Remunerazione degli Amministratori

6.P.1. La remunerazione degli amministratori e dei dirigenti con responsabilità strategiche è stabilita in misura 
sufficiente ad attrarre, trattenere e motivare persone dotate delle qualità professionali richieste per gestire 
con successo l’emittente.

√ Relazione Remunerazione 

6.P.2. La remunerazione degli amministratori esecutivi e dei dirigenti con responsabilità strategiche è definita in 
modo tale da allineare i loro interessi con il perseguimento dell’obiettivo prioritario della creazione di valore 
per gli azionisti in un orizzonte di medio-lungo periodo. Per gli amministratori che sono destinatari di deleghe 
gestionali o che svolgono, anche solo di fatto, funzioni attinenti alla gestione dell’impresa nonché per i diri-
genti con responsabilità strategiche, una parte significativa della remunerazione è legata al raggiungimento 
di specifici obiettivi di performance, anche di natura non economica, preventivamente indicati e determinati 
in coerenza con le linee guida contenute nella politica di cui al successivo principio 6.P.4.

La remunerazione degli amministratori non esecutivi è commisurata all’impegno richiesto a ciascuno di essi, 
tenuto anche conto dell’eventuale partecipazione ad uno o più comitati.

√ 19, 73, 
Relazione Remunerazione

6.P.3. Il consiglio di amministrazione costituisce al proprio interno un comitato per la remunerazione, composto da 
amministratori indipendenti. In alternativa, il comitato può essere composto da amministratori non esecutivi, 
in maggioranza indipendenti; in tal caso, il presidente del comitato è scelto tra gli amministratori indipendenti. 
Almeno un componente del comitato possiede una adeguata conoscenza ed esperienza in materia finanziaria 
o di politiche retributive, da valutarsi dal consiglio di amministrazione al momento della nomina.

√ 83-86

6.P.4. Il consiglio di amministrazione, su proposta del comitato per la remunerazione, definisce una politica per la 
remunerazione degli amministratori e dei dirigenti con responsabilità strategiche.

√ 73, 83-86

6.P.5. L’emittente, in occasione della cessazione dalla carica e/o dello scioglimento del rapporto con un ammini-
stratore esecutivo o un direttore generale, rende note, ad esito dei processi interni che conducono all’attri-
buzione o al riconoscimento di indennità e/o altri benefici, informazioni dettagliate in merito, mediante un 
comunicato diffuso al mercato.

√ 43

6.C.1. La politica per la remunerazione degli amministratori esecutivi o investiti di particolari cariche definisce linee 
guida con riferimento alle tematiche e in coerenza con i criteri di seguito indicati:

a) la componente fissa e la componente variabile sono adeguatamente bilanciate in funzione degli obiettivi 
strategici e della politica di gestione dei rischi dell’emittente, tenuto anche conto del settore di attività in cui 
esso opera e delle caratteristiche dell’attività d’impresa concretamente svolta;

√ 19,
Relazione Remunerazione 
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b) sono previsti limiti massimi per le componenti variabili; √ Relazione Remunerazione

c) la componente fissa è sufficiente a remunerare la prestazione dell’amministratore nel caso in cui la com-
ponente variabile non fosse erogata a causa del mancato raggiungimento degli obiettivi di performance 
indicati dal consiglio di amministrazione;

√ Relazione Remunerazione 

d) gli obiettivi di performance ovvero i risultati economici e gli eventuali altri obiettivi specifici cui è collegata 
l’erogazione delle componenti variabili (ivi compresi gli obiettivi definiti per i piani di remunerazione basati 
su azioni) sono predeterminati, misurabili e collegati alla creazione di valore per gli azionisti in un orizzonte 
di medio-lungo periodo;

√ Relazione Remunerazione

e) la corresponsione di una porzione rilevante della componente variabile della remunerazione è differita di 
un adeguato lasso temporale rispetto al momento della maturazione; la misura di tale porzione e la durata del 
differimento sono coerenti con le caratteristiche dell’attività d’impresa svolta e con i connessi profili di rischio;

√ Relazione Remunerazione

f) sono previste intese contrattuali che consentono alla società di chiedere la restituzione, in tutto o in parte, 
di componenti variabili della remunerazione versate (o di trattenere somme oggetto di differimento), deter-
minate sulla base di dati che si siano rivelati in seguito manifestamente errati;

√ Relazione Remunerazione

g) l’indennità eventualmente prevista per la cessazione del rapporto di amministrazione è definita in modo 
tale che il suo ammontare complessivo non superi un determinato importo o un determinato numero di anni 
di remunerazione. Tale indennità non è corrisposta se la cessazione del rapporto è dovuta al raggiungimento 
di risultati obiettivamente inadeguati.

√ Relazione Remunerazione

6.C.2. Nel predisporre piani di remunerazione basati su azioni, il consiglio di amministrazione assicura che:

a) le azioni, le opzioni e ogni altro diritto assegnato agli amministratori di acquistare azioni o di essere 
remunerati sulla base dell’andamento del prezzo delle azioni abbiano un periodo medio di vesting pari ad 
almeno tre anni;

√ Relazione Remunerazione

b) il vesting di cui al punto a) sia soggetto a obiettivi di performance predeterminati e misurabili; √ Relazione Remunerazione 

c) gli amministratori mantengano sino al termine del mandato una quota delle azioni assegnate o acquistate 
attraverso l’esercizio dei diritti di cui al punto a).

√ Relazione Remunerazione

6.C.3. I criteri 6.C.1 e 6.C.2 si applicano, in quanto compatibili, anche alla determinazione - da parte degli organi a 
ciò delegati - della remunerazione dei dirigenti con responsabilità strategiche.

I meccanismi di incentivazione del responsabile della funzione di internal audit e del dirigente preposto alla 
redazione dei documenti contabili societari sono coerenti con i compiti ad essi assegnati.

√ Relazione Remunerazione

6.C.4. La remunerazione degli amministratori non esecutivi non è - se non per una parte non significativa - legata 
ai risultati economici conseguiti dall’emittente. Gli amministratori non esecutivi non sono destinatari di piani 
di remunerazione basati su azioni, salvo motivata decisione dell’assemblea dei soci.

√ 19, 
Relazione Remunerazione

6.C.5. Il comitato per la remunerazione:

- valuta periodicamente l’adeguatezza, la coerenza complessiva e la concreta applicazione della politica per 
la remunerazione degli amministratori e dei dirigenti con responsabilità strategiche, avvalendosi a tale ultimo 
riguardo delle informazioni fornite dagli amministratori delegati; formula al consiglio di amministrazione 
proposte in materia;

- presenta proposte o esprime pareri al consiglio di amministrazione sulla remunerazione degli ammini-
stratori esecutivi e degli altri amministratori che ricoprono particolari cariche nonché sulla fissazione degli 
obiettivi di performance correlati alla componente variabile di tale remunerazione; monitora l’applicazione 
delle decisioni adottate dal consiglio stesso verificando, in particolare, l’effettivo raggiungimento degli obiet-
tivi di performance.

√ 83-86

6.C.6. Nessun amministratore prende parte alle riunioni del comitato per la remunerazione in cui vengono formulate 
le proposte al consiglio di amministrazione relative alla propria remunerazione.

√ 83

6.C.7. Qualora intenda avvalersi dei servizi di un consulente al fine di ottenere informazioni sulle pratiche di mercato 
in materia di politiche retributive, il comitato per le remunerazioni verifica preventivamente che esso non si 
trovi in situazioni che ne compromettano l’indipendenza di giudizio.

√ 86
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6.C.8. La comunicazione al mercato di cui al principio 6.P.5 comprende:

a) adeguate informazioni sull’indennità e/o altri benefici, incluso il relativo ammontare, la tempistica di ero-
gazione - distinguendo la parte corrisposta immediatamente da quella eventualmente soggetta a meccani-
smi di differimento e distinguendo altresì le componenti attribuite in forza della carica di amministratore da 
quelle relative a eventuali rapporti di lavoro dipendente - ed eventuali clausole di restituzione, con particolare 
riferimento a:
- indennità di fine carica o di cessazione del rapporto di lavoro, specificando la fattispecie che ne giustifica la 
maturazione (ad esempio, per scadenza dalla carica, revoca dalla medesima o accordo transattivo);
- mantenimento dei diritti connessi ad eventuali piani di incentivazione monetaria o basati su strumenti 
finanziari;
- benefici (monetari o non monetari) successivi alla cessazione dalla carica;
- impegni di non concorrenza, descrivendone i principali contenuti;
- ogni altro compenso attribuito a qualsiasi titolo e in qualsiasi forma;

b) informazioni circa la conformità o meno dell’indennità e/o degli altri benefici alle indicazioni contenute 
nella politica per la remunerazione, nel caso di difformità anche parziale rispetto alle indicazioni della poli-
tica medesima, informazioni sulle procedure deliberative seguite in applicazione della disciplina Consob in 
materia di operazioni con parti correlate;

c) indicazioni circa l’applicazione, o meno, di eventuali meccanismi che pongono vincoli o correttivi alla cor-
responsione dell’indennità nel caso in cui la cessazione del rapporto sia dovuta al raggiungimento di risultati 
obiettivamente inadeguati, nonché circa l’eventuale formulazione di richieste di restituzione di compensi 
già corrisposti;

d) informazione circa il fatto che la sostituzione dell’amministratore esecutivo o del direttore generale ces-
sato è regolata da un piano per la successione eventualmente adottato dalla società e, in ogni caso, indi-
cazioni in merito alle procedure che sono state o saranno seguite nella sostituzione dell’amministratore o 
del direttore.

√ 43

7. Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi

7.P.1. Ogni emittente si dota di un sistema di controllo interno e di gestione dei rischi costituito dall’insieme delle 
regole, delle procedure e delle strutture organizzative volte a consentire l’identificazione, la misurazione, la 
gestione e il monitoraggio dei principali rischi. Tale sistema è integrato nei più generali assetti organizzativi 
e di governo societario adottati dall’emittente e tiene in adeguata considerazione i modelli di riferimento e le 
best practices esistenti in ambito nazionale e internazionale.

√ 100 e ss.

7.P.2. Un efficace sistema di controllo interno e di gestione dei rischi contribuisce a una conduzione dell’impre-
sa coerente con gli obiettivi aziendali definiti dal consiglio di amministrazione, favorendo l’assunzione di 
decisioni consapevoli. Esso concorre ad assicurare la salvaguardia del patrimonio sociale, l’efficienza e 
l’efficacia dei processi aziendali, l’affidabilità delle informazioni fornite agli organi sociali ed al mercato, il 
rispetto di leggi e regolamenti nonché dello statuto sociale e delle procedure interne.

√ 100 e ss.

7.P.3. Il sistema di controllo interno e di gestione dei rischi coinvolge, ciascuno per le proprie competenze:

a) il consiglio di amministrazione, che svolge un ruolo di indirizzo e di valutazione dell’adeguatezza del si-
stema e individua al suo interno:

√ 101

(i) uno o più amministratori, incaricati dell’istituzione e del mantenimento di un efficace sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi (nel seguito dell’articolo 7, l’“amministratore incaricato del sistema di controllo 
interno e di gestione dei rischi”), nonché

√ 102

(ii) un comitato controllo e rischi, avente le caratteristiche indicate nel principio 7.P.4, con il compito di 
supportare, con un’adeguata attività istruttoria, le valutazioni e le decisioni del consiglio di amministrazione 
relative al sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, nonché quelle relative all’approvazione delle 
relazioni finanziarie periodiche;

√ 102

b) il responsabile della funzione di internal audit, incaricato di verificare che il sistema di controllo interno e 
di gestione dei rischi sia funzionante e adeguato;

√ 102-103, 105-107

c) gli altri ruoli e funzioni aziendali con specifici compiti in tema di controllo interno e gestione dei rischi, 
articolati in relazione a dimensioni, complessità e profilo di rischio dell’impresa;

√ 102-105

d) il collegio sindacale, anche in quanto comitato per il controllo interno e la revisione contabile, che vigila 
sull’efficacia del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi.

L’emittente prevede modalità di coordinamento tra i soggetti sopra elencati al fine di massimizzare l’efficien-
za del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi e di ridurre le duplicazioni di attività.

√ 107

101 e 107

7.P.4. Il comitato controllo e rischi è composto da amministratori indipendenti. In alternativa, il comitato può es-
sere composto da amministratori non esecutivi, in maggioranza indipendenti; in tal caso, il presidente del 
comitato è scelto tra gli amministratori indipendenti. Se l’emittente è controllato da altra società quotata o 
è soggetto all’attività di direzione e coordinamento di un’altra società, il comitato è comunque composto 
esclusivamente da amministratori indipendenti. Almeno un componente del comitato possiede un’adeguata 
esperienza in materia contabile e finanziaria o di gestione dei rischi, da valutarsi da parte del consiglio di 
amministrazione al momento della nomina.

√ 77-81, 102



21  

Principi e Criteri del Codice di Autodisciplina Ap
pl

ic
at

o

No
n 

ap
pl

ic
at

o

In
ap

pl
ic

ab
ile

Riferimento pagina

7.C.1. Il consiglio di amministrazione, previo parere del comitato controllo e rischi:

a)	 definisce le linee di indirizzo del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, in modo che i prin-
cipali rischi afferenti all’emittente e alle sue controllate risultino correttamente identificati, nonché adegua-
tamente misurati, gestiti e monitorati, determinando inoltre il grado di compatibilità di tali rischi con una 
gestione dell’impresa coerente con gli obiettivi strategici individuati;

√ 68-69, 101-102

b) valuta, con cadenza almeno annuale, l’adeguatezza del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi 
rispetto alle caratteristiche dell’impresa e al profilo di rischio assunto, nonché la sua efficacia;

√ 68-69, 101-102

c) approva, con cadenza almeno annuale, il piano di lavoro predisposto dal responsabile della funzione di 
internal audit, sentiti il collegio sindacale e l’amministratore incaricato del sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi;

√ 68-69, 101-102 e 106

d) descrive, nella relazione sul governo societario, le principali caratteristiche del sistema di controllo interno 
e di gestione dei rischi e le modalità di coordinamento tra i soggetti in esso coinvolti, esprimendo la propria 
valutazione sull’adeguatezza dello stesso;

√ 68-69, 100-102

e) valuta, sentito il collegio sindacale, i risultati esposti dal revisore legale nella eventuale lettera di suggeri-
menti e nella relazione sulle questioni fondamentali emerse in sede di revisione legale.

√ 101-102

Il consiglio di amministrazione, su proposta dell’amministratore incaricato del sistema di controllo interno 
e di gestione dei rischi e previo parere favorevole del comitato controllo e rischi, nonché sentito il collegio 
sindacale:
- nomina e revoca il responsabile della funzione di internal audit;
- assicura che lo stesso sia dotato delle risorse adeguate all’espletamento delle proprie responsabilità;
- ne definisce la remunerazione coerentemente con le politiche aziendali.

√ 68-69 e 101

7.C.2. Il comitato controllo e rischi, nell’assistere il consiglio di amministrazione:

a)	 valuta, unitamente al dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari e sentiti il re-
visore legale e il collegio sindacale, il corretto utilizzo dei principi contabili e, nel caso di gruppi, la loro 
omogeneità ai fini della redazione del bilancio consolidato;

√ 78-79

b) esprime pareri su specifici aspetti inerenti alla identificazione dei principali rischi aziendali; √ 78-81 e 102

c) esamina le relazioni periodiche, aventi per oggetto la valutazione del sistema di controllo interno e di 
gestione dei rischi, e quelle di particolare rilevanza predisposte dalla funzione internal audit;

√ 80

d) monitora l’autonomia, l’adeguatezza, l’efficacia e l’efficienza della funzione di internal audit; √ 80

e) può chiedere alla funzione di internal audit lo svolgimento di verifiche su specifiche aree operative, dando-
ne contestuale comunicazione al presidente del collegio sindacale;

√ 80

f) riferisce al consiglio, almeno semestralmente, in occasione dell’approvazione della relazione finanziaria 
annuale e semestrale, sull’attività svolta nonché sull’adeguatezza del sistema di controllo interno e di ge-
stione dei rischi;

√ 78-79 e 101

g) supporta, con un’adeguata attività istruttoria, le valutazioni e le decisioni del consiglio di amministrazione 
relative alla gestione di rischi derivanti da fatti pregiudizievoli di cui il consiglio di amministrazione sia venuto 
a conoscenza.

√ 77 e 101-102

7.C.3. Ai lavori del comitato controllo e rischi partecipa il presidente del collegio sindacale o altro sindaco da lui 
designato; possono comunque partecipare anche gli altri sindaci.

√ 80 e 107

7.C.4. L’amministratore incaricato del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi:

a) cura l’identificazione dei principali rischi aziendali, tenendo conto delle caratteristiche delle attività svolte 
dall’emittente e dalle sue controllate, e li sottopone periodicamente all’esame del consiglio di amministra-
zione;

b) dà esecuzione alle linee di indirizzo definite dal consiglio di amministrazione, curando la progettazione, 
realizzazione e gestione del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi e verificandone costante-
mente l’adeguatezza e l’efficacia;

c) si occupa dell’adattamento di tale sistema alla dinamica delle condizioni operative e del panorama legi-
slativo e regolamentare;

d) può chiedere alla funzione di internal audit lo svolgimento di verifiche su specifiche aree operative e 
sul rispetto delle regole e procedure interne nell’esecuzione di operazioni aziendali, dandone contestuale 
comunicazione al presidente del consiglio di amministrazione, al presidente del comitato controllo e rischi e 
al presidente del collegio sindacale;

e) riferisce tempestivamente al comitato controllo e rischi (o al consiglio di amministrazione) in merito a pro-
blematiche e criticità emerse nello svolgimento della propria attività o di cui abbia avuto comunque notizia, 
affinché il comitato (o il consiglio) possa prendere le opportune iniziative.

√ 102
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7.C.5. Il responsabile della funzione di internal audit:

a)	 verifica, sia in via continuativa sia in relazione a specifiche necessità e nel rispetto degli standard in-
ternazionali, l’operatività e l’idoneità del sistema di controllo interno e di gestione dei rischi, attraverso un 
piano di audit, approvato dal consiglio di amministrazione, basato su un processo strutturato di analisi e 
prioritizzazione dei principali rischi;

√ 105-107

b) non è responsabile di alcuna area operativa e dipende gerarchicamente dal consiglio di amministrazione; √ 31 e 105-107

c) ha accesso diretto a tutte le informazioni utili per lo svolgimento dell’incarico; √ 105-107

d) predispone relazioni periodiche contenenti adeguate informazioni sulla propria attività, sulle modalità 
con cui viene condotta la gestione dei rischi nonché sul rispetto dei piani definiti per il loro contenimento. Le 
relazioni periodiche contengono una valutazione sull’idoneità del sistema di controllo interno e di gestione 
dei rischi;

√ 105-107

e) predispone tempestivamente relazioni su eventi di particolare rilevanza; √ 78-79, 105-107

f) trasmette le relazioni di cui ai punti d) ed e) ai presidenti del collegio sindacale, del comitato controllo e 
rischi e del consiglio di amministrazione nonché all’amministratore incaricato del sistema di controllo interno 
e di gestione dei rischi;

√ 105-107

g) verifica, nell’ambito del piano di audit, l’affidabilità dei sistemi informativi inclusi i sistemi di rilevazione 
contabile.

√ 105-107

7.C.6. La funzione di internal audit, nel suo complesso o per segmenti di operatività, può essere affidata a un 
soggetto esterno all’emittente, purché dotato di adeguati requisiti di professionalità, indipendenza e orga-
nizzazione. L’adozione di tali scelte organizzative, adeguatamente motivata, è comunicata agli azionisti e al 
mercato nell’ambito della relazione sul governo societario.

√ 105-107

8. Sindaci

8.P.1. I sindaci agiscono con autonomia ed indipendenza anche nei confronti degli azionisti che li hanno eletti. √ 91 e 95-96

8.P.2. L’emittente applica criteri di diversità, anche di genere, per quanto riguarda la composizione del collegio 
sindacale.

√ 94

8.P.3. L’emittente predispone le misure atte a garantire un efficace svolgimento dei compiti propri del collegio 
sindacale.

√ 94-97

8.C.1. I sindaci sono scelti tra persone che possono essere qualificate come indipendenti anche in base ai criteri 
previsti dal presente Codice con riferimento agli amministratori. Il collegio verifica il rispetto di detti criteri 
dopo la nomina e successivamente con cadenza annuale, trasmettendo l’esito di tali verifiche al consiglio 
di amministrazione che le espone, dopo la nomina, mediante un comunicato diffuso al mercato, e, succes-
sivamente, nell’ambito della relazione sul governo societario, con modalità conformi a quelle previste per 
gli amministratori.

√ 95-96

8.C.2. I sindaci accettano la carica quando ritengono di poter dedicare allo svolgimento diligente dei loro compiti 
il tempo necessario.

√ 95-96

8.C.3. Almeno un terzo dei membri effettivi e supplenti del collegio sindacale è costituito da sindaci del genere 
meno rappresentato. 

√ 94

8.C.4. La remunerazione dei sindaci è commisurata all’impegno richiesto, alla rilevanza del ruolo ricoperto nonché 
alle caratteristiche dimensionali e settoriali dell’impresa.

√ 96-97,
Relazione Remunerazione

8.C.5. Il sindaco che, per conto proprio o di terzi, abbia un interesse in una determinata operazione dell’emittente 
informa tempestivamente e in modo esauriente gli altri sindaci e il presidente del consiglio di amministrazio-
ne circa natura, termini, origine e portata del proprio interesse.

√ 96

8.C.6. Nell’ambito delle proprie attività, i sindaci possono chiedere alla funzione di internal audit lo svolgimento di 
verifiche su specifiche aree operative od operazioni aziendali.

√ 107

8.C.7. Il collegio sindacale e il comitato controllo e rischi si scambiano tempestivamente le informazioni rilevanti 
per l’espletamento dei rispettivi compiti.

√ 101-102 e 107
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9. Rapporti con gli azionisti

9.P.1. Il consiglio di amministrazione promuove iniziative volte a favorire la partecipazione più ampia possibile degli 
azionisti alle assemblee e a rendere agevole l’esercizio dei diritti dei soci.

√ 44-47

9.P.2. Il consiglio di amministrazione si adopera per instaurare un dialogo continuativo con gli azionisti fondato sulla 
comprensione dei reciproci ruoli.

√ 47-49

9.C.1. Il consiglio di amministrazione assicura che venga identificato un responsabile incaricato della gestione dei 
rapporti con gli azionisti e valuta periodicamente l’opportunità di procedere alla costituzione di una struttura 
aziendale incaricata di tale funzione.

√ 47-49

9.C.2. Alle assemblee, di norma, partecipano tutti gli amministratori. Le assemblee sono occasione anche per la 
comunicazione agli azionisti di informazioni sull’emittente, nel rispetto della disciplina sulle informazioni pri-
vilegiate. In particolare, il consiglio di amministrazione riferisce in assemblea sull’attività svolta e program-
mata e si adopera per assicurare agli azionisti un’adeguata informativa circa gli elementi necessari perché 
essi possano assumere, con cognizione di causa, le decisioni di competenza assembleare.

√ 44-46

9.C.3. Il consiglio di amministrazione propone all’approvazione dell’assemblea un regolamento che indichi le pro-
cedure da seguire al fine di consentire l’ordinato e funzionale svolgimento delle riunioni assembleari, ga-
rantendo, al contempo, il diritto di ciascun socio di prendere la parola sugli argomenti posti in discussione.

√ 46

9.C.4. Il consiglio di amministrazione, in caso di variazioni significative nella capitalizzazione di mercato delle azioni 
dell’emittente o nella composizione della sua compagine sociale, valuta l’opportunità di proporre all’assem-
blea modifiche dello statuto in merito alle percentuali stabilite per l’esercizio delle azioni e delle prerogative 
poste a tutela delle minoranze.

√ 44

10. Sistemi di amministrazione e controllo dualistico e monistico

10.P.1. In caso di adozione di un sistema di amministrazione e controllo dualistico o monistico, gli articoli precedenti 
si applicano in quanto compatibili, adattando le singole previsioni al particolare sistema adottato, in coerenza 
con gli obiettivi di buon governo societario, trasparenza informativa e tutela degli investitori e del mercato 
perseguiti dal Codice e alla luce dei criteri applicativi previsti dal presente articolo.

√

10.P.2. Nel caso in cui sia proposta l’adozione di un nuovo sistema di amministrazione e controllo, gli amministratori
informano i soci e il mercato in merito alle ragioni di tale proposta, nonché al modo nel quale si prevede che
il Codice sarà applicato al nuovo sistema di amministrazione e controllo.

√

10.P.3. Nella prima relazione sul governo societario pubblicata successivamente alla modifica del sistema di ammi-
nistrazione e controllo, l’emittente illustra in dettaglio le modalità con cui il Codice è stato applicato a tale 
sistema. Tali informazioni sono pubblicate anche nelle relazioni successive, indicando eventuali modifiche 
relative alle modalità di recepimento del Codice nell’ambito del sistema di amministrazione e controllo pre-
scelto.

√

10.C.1. Nel caso di adozione del sistema di amministrazione e controllo dualistico, l’applicazione del Codice si in-
forma ai seguenti criteri:

a)	 salvo quanto previsto dal successivo punto b), gli articoli del Codice che fanno riferimento al consiglio 
di amministrazione e al collegio sindacale, o ai loro componenti, trovano applicazione, in linea di principio, 
rispettivamente al consiglio di gestione e al consiglio di sorveglianza o ai loro componenti;

b)	 l’emittente, in ragione delle specifiche opzioni statutarie adottate, della configurazione degli organi di 
amministrazione e controllo – anche in relazione al numero dei loro componenti e delle competenze ad essi 
attribuite – nonché delle specifiche circostanze di fatto, può applicare le previsioni riguardanti il consiglio di 
amministrazione o gli amministratori al consiglio di sorveglianza o ai suoi componenti;

c)	 le disposizioni in materia di nomina degli amministratori previste dall’art. 5 del presente Codice si appli-
cano, in quanto compatibili, alla nomina dei membri del consiglio di sorveglianza e/o dei membri del consiglio 
di gestione.

√

10.C.2. Nel caso di adozione del sistema di amministrazione e controllo monistico, l’applicazione del Codice si in-
forma ai seguenti criteri:

a)	 gli articoli del Codice che fanno riferimento al consiglio di amministrazione e al collegio sindacale, o ai loro 
componenti, trovano applicazione, in linea di principio, rispettivamente al consiglio di amministrazione e al 
comitato per il controllo sulla gestione o ai loro componenti;

b)	 le funzioni attribuite al comitato controllo e rischi dall’art. 7 del presente Codice possono essere riferite 
al comitato per il controllo sulla gestione previsto dall’art. 2409-octiesdecies cod. civ., ove rispetti i criteri di 
composizione indicati nello stesso art. 7.

√
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